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1. PREMESSA 

1.1    INTRODUZIONE 
Per questa seconda redazione del Bilancio Sociale, AmbienteParco ha ritenuto significativo non 
limitarsi ad analizzare le politiche attuate nell’esercizio 2015, ma fornire un confronto quadriennale 
sull’operato dell’impresa. A ragione di ciò, il seguente documento intende fornire ai propri 
stakeholders uno strumento informativo di ampio spettro al quale potersi affidare per le proprie 
valutazioni in merito alle attività di AmbienteParco, agli obiettivi realizzati e che intende realizzare, 
oltre che all’impegno nella difesa dei valori fondamentali: la socialità e il rispetto per l’ambiente.   
Questa forma di rendicontazione ha come ulteriore fine quello di non limitare l’analisi dell’impresa ad 
una visione meramente quantitativa, già mostrata nel Bilancio Civilistico, ma di mostrare agli 
stakeholders l’essenza e i valori delle attività di AmbienteParco. 

1.2    METODOLOGIA ADOTTATA 
La redazione di questa seconda edizione del Bilancio Sociale ha seguito l’approccio utilizzato per la 
prima edizione e coinvolto ancora studenti tirocinanti dell’Università degli Studi di Brescia e di 
Bergamo e studenti del Liceo Scientifico Copernico di Brescia, durante la fase di alternanza scuola-
lavoro, coordinati dall’Amministratore Unico. 
 
Il lavoro di alcuni tirocinanti ha completato e valorizzato le loro tesi di laurea in Consulenza Aziendale e 
Libera professione ed Economia e Gestione Aziendale presso il Dipartimento di Economia e 
Management dell’Università degli Studi di Brescia e presso l’Università degli Studi di Bergamo. 
I dati utilizzati in questo documento sono sviluppati su base dell’anno solare (per essere allineabili al 
Bilancio Civilistico), partendo dai dati del progetto di marketing che invece ha base sull’anno scolastico 
(essendo oltre l’80% dei visitatori rappresentato dalle scuole). 
Il Perimetro del Bilancio Sociale riguarda tutte le attività svolte da AmbienteParco srl, che non esercita 
il controllo o un’influenza significativa su altre entità. 
Il presente Bilancio Sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del 
Bilancio Sociale elaborati dal Gruppi di Studio del Bilancio Sociale del 2001 sia agli standard 
internazionali del GRI1. 
Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale 
del 24.1.08, contenente le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle 
organizzazioni che esercitano l’impresa sociale. 
Il presente Bilancio Sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 16 aprile 2016 
che ne ha deliberato l’approvazione. 

1.3    MODALITÀ COMUNICAZIONE 
Il presente Bilancio Sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali: Assemblea dei Soci, che ne ha 
deliberato l’approvazione e Sito internet della società: www.ambienteparco.it. 
Un sunto in infografica del bilancio stesso verrà anche stampato per essere maggiormente diffuso a chi 
ne faccia richiesta e nei primi contatti con gli stakeholders. 
Verbali delle assemblee dei soci, dopo essere approvati in Assemblea dei Soci, vengono diffusi tramite 
il sito internet della Società. 
Il Bilancio di Esercizio, dopo essere stato approvato in Assemblea dei Soci, viene diffuso tramite il sito 
internet della Società. 
 

1.4 RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il presente Bilancio Sociale è stato redatto uniformandosi, per quanto possibile, alle “Linee Guida per la 
Redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni Non Profit” approvate dall’Agenzia per il Terzo 
Settore con deliberazione n. 147/2011. Le linee guida sono state adattate alla specifica realtà aziendale 
di AmbienteParco, oltre che agli specifici obiettivi informativi e comunicativi prefissati.  

                                                           
1
 GRI= Global Reporting Iniziative 
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2. IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE  

2.1 INFORMAZIONI GENERALI  
Denominazione       AmbienteParco Impresa Sociale Srl 

Indirizzo Sede Legale Largo Torrelunga 7, 25121, Brescia (BS) 

Indirizzo Sede Operativa Largo Torrelunga 7, 25121, Brescia (BS) 

Forma Giuridica e  

Modello di riferimento 

Società a responsabilità limitata – Impresa Sociale 

Eventuali trasformazioni  

avvenute nel tempo 

23.12.2005: costituzione della Società GMprogetti srl come 
conferimento di Studio Associato di Ingegneria 
 
07.06.2010: a seguito della concessione ricevuta dal comune, la 
Società di ingegneria GMprogetti srl cambia denominazione, 
oggetto e durata sociale diventando AmbienteParco srl. Il numero 
di soci passa da 3 a 8. 
 
Dal 5/5/2014 l’impresa passa dalla forma societaria di Srl a quella 
di Impresa Sociale Srl dopo l’iscrizione nell’apposita sezione del 
registro delle imprese 
 
5/05/2014: il numero di soci passa ufficialmente da 8 a 9, nello 
specifico con la cessione di partecipazioni di un socio (per evitare 
conflitto di interessi in altri incarichi del socio stesso) e l'entrata di 
due nuovi nella compagine sociale (un socio già lavoratore a 
progetto, l’altro già conosciuto e partecipe alla gestione di 
AmbienteParco). 

Tipologia Impresa sociale 

Data di costituzione 29/12/2005 

Codice Fiscale 02710470986 

Partita IVA 02710470986 

Telefono (+39) 030.361347 

Fax (+39) 030.361172 

Sito Internet www.ambienteparco.it 

Qualifica di impresa 
sociale  

Si, ai sensi della L.118/05 e succ. d.lgs. 155/06 

 

 

http://www.ambienteparco.it/
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2.2 STORIA 
 
Il Parco dell’Acqua, sito ora gestito da AmbienteParco, ha origine in epoca romana come porto 
commerciale per la città di Brescia; diventa poi, con Regio Decreto del 7 settembre 1888, Stazione di 
Piscicultura, un centro di ricerca ittiologica di fama internazionale, con l’obiettivo di ripopolare fiumi e 
laghi e di rilasciare autorizzazioni per l’uso di acque pubbliche a scopo industriale e/o irriguo al fine di 
salvaguardare il patrimonio ittico.  
La Stazione si colloca nelle fosse delle mura urbane, sul fianco orientale del bastione di Canton 
Mombello, su una superficie di circa 12 mila metri quadrati. La struttura è corredata da dodici vasche, 
di laboratori, gabinetti di analisi, biblioteca scientifica e sala conferenze. 
Nel 1921 la Stazione di Piscicoltura cambia la propria denominazione in Stabilimento Ittiogenico, 
mantenendo però inalterata la struttura di base. Agli obiettivi originari si aggiungono la tutela della 
pesca in acque dolci e il controllo e la prevenzione dell’inquinamento.   
Gli anni Cinquanta segnano il declino, ormai irreversibile, dell’importanza dell’Istituto Ittiogenico: dal 
1978 diviene di competenza della Regione Lombardia, la quale, non ritenendo opportuno fare 
investimenti, lascia l’edificio inutilizzato.  
Nel 1996, il Comune di Brescia chiede alla Regione Lombardia la possibilità di rilevare l’area e destinare 
gli immobili ad uso pubblico. Nel 2008 il Comune di Brescia chiede ad ASM di adempiere agli oneri di 
urbanizzazione per la terza linea del termoutilizzatore con il ripristino dell’ex Istituto Ittiogenico, con 
attenzione alle precedenti funzioni. La ristrutturazione ha generato un grande contenitore dal valore 
storico immenso: all’esterno conserva l’aspetto originario, mentre gli edifici innovativi sono stati 
arricchiti anche da un tunnel subalveo. Il Parco dell’Acqua è intitolato congiuntamente ad ASM e all’ex 
sindaco di Brescia, Gianni Panella.  
 
Nel 2010 il Comune di Brescia, dopo bando di gara, assegna la concessione dell’area alla società 
attuale: AmbienteParco con un progetto per farne un “Science Center” sul tema della sostenibilità, 
continuando a mantenere la stessa anima: curiosità nell’accoglienza con attenzione alla sostenibilità, 
spinta ad una visione globale, amplificatori di conoscenza per condividere la consapevolezza di essere 
parte integrante dell’ambiente che ci circonda, naturale ed antropico.  
L’organizzazione nasce tra persone che si sono incontrate nel quotidiano e che condividono la 
consapevolezza di essere parte integrante dell’ambiente. Nel 2010, vincendo il bando promosso dal 
Comune di Brescia relativo alla concessione dell’area per 18 anni, il loro progetto di divulgazione sulla 
sostenibilità ambientale ed energetica è divenuto realtà. Inizialmente Società di Ingegneria, attenta 
all’innovazione tecnologica per la sostenibilità, dopo la concessione del Comune di Brescia ha messo a 
punto un nuovo statuto, modificando oggetto sociale e denominazione, diventando “AmbienteParco 
srl” e ampliando la compagine sociale, al fine di aggregare quelle competenze necessarie all’obiettivo 
di promozione della sostenibilità. 
Dopo aver capito che il sostegno degli sponsor non era sufficiente a garantire continuità all’attività 
sociale e dopo aver costatato che vi era un forte interesse dal mondo dell’educazione formale, 
AmbienteParco ha deciso di trasformarsi in impresa sociale nel maggio 2014 e di intraprendere la 
strada della progettazione co-finanziata per il no-profit. 
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2.3    MISSION 
 
AmbienteParco è un Science Center, un parco a tema dedicato alla divulgazione dei temi che creano 
consapevolezza e consenso attorno alle azioni per la sostenibilità ambientale. L’obiettivo è di 
sensibilizzare e informare la società sulle tematiche legate alla sostenibilità tramite percorsi e 
laboratori di educazione non formale dedicati ad un target di qualsiasi età. 
Non mancano eventi lungo tutto il corso dell’anno, in collaborazione con enti pubblici e privati, che 
hanno lo scopo di coinvolgere e dibattere su argomenti attuali di carattere sia locale che globale.  
Dallo Statuto: 
“Diffondiamo la cultura della sostenibilità in una società che deve diventare più consapevole sulle problematiche 

ambientali e organizzarsi per trovare soluzioni urgenti ed efficaci. Ci ispiriamo alle best-practices e ai princìpi dello 
sviluppo sostenibile con una visione “glocale”. Vogliamo favorire la costituzione di una cittadinanza attiva e 
partecipativa, che sappia operare a supporto di politiche ambientali, capaci di rispondere alle sfide della 
sostenibilità. Per questo ci rivolgiamo ai cittadini di tutte le età, con una particolare attenzione al mondo della 
scuola. Nasciamo con una vocazione alla rete, per condividere il sapere e collaborare con tutti gli stakeholders, 
nell’ottica di un’attenta e ragionevole amministrazione delle risorse. Il nostro bacino d’utenza parte dalla città di 
Brescia per estendersi al territorio nazionale, con uno sguardo alla realtà europea, attraverso la partecipazione a 
bandi e allo sviluppo di sinergie. Numerose sono le partnerships attivate con scuole, università, associazioni, 
imprese profit e no-profit, enti pubblici. Tutte le tematiche sono trattate in percorsi espositivi e nelle iniziative di 
informazione, formazione e divulgazione, con un approccio e un rigore scientifici e con linguaggi, metodologie e 

strumenti innovativi”. 
 
Ai sensi dell’art. 4.1 dello Statuto: 
“AMBIENTEPARCO di realizzare finalità di interesse generale, attraverso l’esercizio di attività economiche 
organizzate al fine della produzione o scambio di beni o servizi di utilità sociale. Suo fine è la divulgazione dei temi 
attinenti lo sviluppo sostenibile nell’interesse generale della comunità. 
AMBIENTEPARCO si ispira ai princìpi che sono alla base dello sviluppo sostenibile mondiale ed in rapporto ad essi 
vuole condividere il sapere con gli stakeholders con attenzione ai princìpi quali: il rispetto delle risorse naturali, il 
legame con il territorio e la visione globale, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche, lo spirito 
comunitario.  
AMBIENTEPARCO, per poter contribuire nel modo migliore alla divulgazione del sapere coopererà attivamente, in 
tutti i modi possibili, con altri enti pubblici e privati, imprese ed organismi del Terzo Settore, su scala locale, 
nazionale ed internazionale.  
AMBIENTEPARCO intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse attive 
della comunità, dei volontari, dei fruitori dei servizi, degli enti pubblici e privati, delle università e delle scuole e 
delle aziende. Nello svolgimento dell’attività produttiva AMBIENTEPARCO impiega soci lavoratori, studenti o 
personale retribuito, dando occupazione lavorativa nelle condizioni economiche, sociali e di sicurezza previste 
dalla normativa vigente.”. 

Riportando testualmente l’art.4.2 dello Statuto si identifica l’oggetto sociale come segue: 

“La società ha per oggetto in particolare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 155/2006 lettere 
d), e), f), g), i), l) e m): 
d) educazione, istruzione e formazione, ai sensi della L. 53/2003; 
e) tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, ai sensi della L. 308/2004; 
f) turismo sociale, di cui all’articolo 7, comma 10, della Legge 29 marzo 2001, n. 135; 
i) ricerca ed erogazione di servizi culturali; 
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed al successo scolastico e 
formativo; 
m) servizi strumentali alle imprese sociali, resi da enti composti in misura superiore al settanta per cento da 
organizzazioni che esercitano un’impresa sociale. 
La società ha per oggetto, nei limiti e con le forme di legge, le attività di progettazione e gestione di strutture 
museali e didattiche, di parchi tematici sia a finalità didattiche che ludiche, la realizzazione e gestione di 
esposizioni permanenti e temporanee nei diversi ambiti della scienza, dell’arte e  della cultura, la progettazione e 
la gestione di laboratori didattici e di ogni altro strumento di divulgazione. 
In particolare la società ha per oggetto ogni attività legata al tema della sostenibilità ambientale e si prefigge lo 
scopo di diffondere tramite tutti gli strumenti che sono e saranno a disposizione la cultura della sostenibilità. 
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La società ha inoltre per oggetto, sempre nei limiti e con le forme di legge: 

- organizzazione di eventi di varia natura, quali ad esempio spettacoli, concerti, proiezioni, meeting aziendali, 
presentazioni conto terzi di nuovi prodotti e servizi; 

- organizzazione diretta di ristorazione; 

- ricerche, consulenze, studi di fattibilità, valutazioni di congruità tecnico-economica e studi di impatto 
ambientale, prestazione di servizi, direzione lavori e collaudi; 

- consulenza ed assistenza a terzi, anche tramite apertura di sportelli aperti al pubblico, nel campo della 
sostenibilità ambientale, a solo titolo di esempio, nel campo delle energie alternative, del risparmio 
energetico, della mobilità sostenibile, ecc.; 

- progettazione, realizzazione di attività formative e di consulenza; 

- progettazione, realizzazione, acquisto, vendita e gestione di immobili in genere; 

- studio, progettazione, realizzazione e gestione in proprio o per conto di terzi di progetti finanziati con 
contributi pubblici o fondi comunitari; 

- studio, progettazione, realizzazione, vendita e gestione  di sistemi innovativi o non convenzionali per il 
trasporto di persone e di merci  o comunque  attinenti alla mobilità convenzionale ed innovativa in genere, 
inclusi sistemi di car sharing e bike sharing; 

- studio, progettazione, realizzazione e vendita di strumenti e software; 

- studio, progettazione, realizzazione e vendita di marketing e comunicazione; 

- elaborazione di progetti editoriali e multimediali; 

- studio, progettazione di impianti per la sosta e per il rimessaggio di veicoli in genere; 

- gestione, produzione e vendita di servizi turistici; 

- prestazione di servizi tecnici in materia di studio, realizzazione e manutenzione di opere di ingegneria, 
architettura ed urbanistica; 

- ricerche socio-economiche di base e indagini per la realizzazione di progetti finalizzati alla programmazione 
e pianificazione territoriale economica sociale e finanziaria; 

- attività di controllo, conduzione e manutenzione di impianti tecnologici; 

- rappresentanza, vendita, commercializzazione, noleggio e locazione di sistemi e metodi organizzativi, 
produttivi ed innovativi nel settore dell'ingegneria in generale; 

- ideazione, brevetto, certificazione, realizzazione anche mediante produttori-subfornitori, 
commercializzazione, distribuzione e assistenza tecnica anche mediante concessionari licenziatari di beni e 
servizi complementari e connessi direttamente o indirettamente all’oggetto principale della società. 

Tutte le attività potranno essere svolte a livello nazionale ed internazionale, con precisazione che le attività per le 
quali la legge richiede particolari condizioni e/o specifiche autorizzazioni possono essere iniziate solo dopo che le 
condizioni e/o autorizzazioni si siano verificate; la società non potrà compiere attività professionali riservate, se 
non a mezzo di professionisti iscritti negli appositi albi. 
La società potrà costituire altre società, nelle forme e nei modi consentiti dalla legge, e assumere partecipazioni in 
società già costituite che operino in attività inerenti al proprio oggetto sociale, purché non a fine di collocamento 
e nei limiti e nelle forme di legge. 
La società potrà compiere tutte le operazioni immobiliari, creditizie e finanziarie (purché in via non prevalente e 
non nei confronti del pubblico) atte al raggiungimento degli scopi sociali, nei limiti e nelle forme di legge. In 
particolare potrà dare garanzie anche a favore di terzi, purché in via residuale e strettamente strumentale al 
conseguimento dell'oggetto sociale.”  
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2.4 BASE SOCIALE 

2.4.1 Quote di partecipazione  
I dati riportati nella tabella sono riferiti alla compagine sociale formatasi il 5/05/2014, data in cui 
AmbienteParco diventa ufficialmente Impresa Sociale. Inoltre, in tale data recede un socio e ne 
subentrano altri due, che facevano comunque parte della società, uno come lavoratore a progetto e 
l’altra quale interessata alle attività promosse dalla società, fin dalla redazione del progetto per il 
bando della concessione.  

Nome e Cognome Q.ta  
nominale 

%  
partecipazione 

Ruolo ricoperto  
nella società 

Altri dati 

Cristina Guerra 35.000 35% Amministratore 
unico dal 
23/12/2005  

Residente a 
BRESCIA(BS) 

Renato Mazzoncini 15.000 15% Socio dal 
23/12/2005  

Residente a 
BRESCIA(BS) 

Carla Sibilla  4.000 4% Socio dal 
07/06/2010  

Residente a 
GENOVA(GE) 

Marco Caffi 15.000 15% Socio dal 
07/06/2010  

Residente a 
BRESCIA(BS) 

Marco Ronchi 5.000 5% Socio dal 
07/06/2010  

Residente a 
BRESCIA(BS) 

Elena Adelina Ziletti 10.000 10% Socio dal 
07/06/2010  

Residente a 
BRESCIA(BS) 

Elena Pivato 8.000 8% Socio dal 
07/06/2010  

Residente a 
BRESCIA(BS) 

Chiara Faraglia 4.000 4% Socio dal 
5/05/2014  

Residente a 
BRESCIA(BS) 

Fabrizio Gatti 4.000 4% Socio dal 
5/05/2014 

Residente a 
BRESCIA(BS) 

 
100.000 100% 

  

 

Cristina Guerra 
35% 

Renato Mazzoncini 
15% 

Marco Caffi 
15% 

Elena Adelina Ziletti 
10% 

Elena Pivato 
8% 

Marco Ronchi 
5% 

Carla Sibilla  
4% 

Chiara Faraglia 
4% 

Fabrizio Gatti 
4% 

% partecipazione 
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2.4.2 Modalità di nomina organi di governo 
Dall’art. 9 dello statuto: “L’amministrazione della società spetta, a scelta dei soci, ad un 

Amministratore Unico …… Gli amministratori …, restano in carica a tempo indeterminato - …. - e sono 

sempre rieleggibili”. 

Ai sensi dell’art.8 del D.Lgs 155 del 24 marzo 2006, “tutti coloro che assumono cariche sociali 

devono avere specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza”. 

 

2.4.3 Deleghe degli organi di governo 
Dall’art. 10 dello statuto: “Quando la società è amministrata da Amministratore Unico, ad esso 

spettano la firma e la rappresentanza sociale di fronte ai terzi ed in giudizio e tutti i poteri per 

l'amministrazione e la gestione della società, ad eccezione di quelli che la legge riserva alla competenza 

dei soci. …. L'organo amministrativo, in qualunque forma costituito, ha la facoltà di nominare direttori 

tecnico-amministrativi, scegliendoli anche fra persone estranee alla società, determinandone i poteri e il 

compenso, nonchè procuratori ad negotia per determinati atti o categorie di atti e ad lites; gli stessi 

poteri hanno gli eventuali Consiglieri delegati, nei limiti della delega loro conferita.” 

 

2.4.4 Entità dei compensi ai membri degli organi di governo 
Dall’art. 12 dello statuto: “All'organo amministrativo, in qualunque forma costituito, compete il 

rimborso delle spese sostenute per ragioni del suo ufficio; i soci possono prevedere un'eventuale 

indennità annuale, in misura fissa o variabile, e stabilire altresì un compenso a favore degli 

amministratori cessati e non rieletti, nella forma del trattamento di fine mandato; il tutto nel rispetto 

della normativa vigente, secondo le modalità ed i termini stabiliti dai soci stessi.” 

Nel corso del 2014 a Cristina Guerra, Amministratore Unico è stato corrisposto un compenso 

simbolico di 1.000€.  

2.4.5 Disposizioni e procedure interne contro i conflitti di interesse 
Per garantire che non si verifichino conflitti di interesse, le disposizioni e le procedure interne 
prevedono che l’organo di governo ne dia comunicazione all’assemblea dei soci che delibererà 
in merito. 
Qualora l’organo di governo non rilevi il conflitto d’interesse, rilevato invece da uno qualunque 
dei soci, l’assemblea dei soci può comunque deliberare in merito. L’attuazione di questo è 
evidente nella definizione del compenso spettante all’organo di governo. 
Dalla costituzione ad ora non si sono verificati altri casi di conflitto di interesse. 

2.4.6 Composizione effettiva dell’organo di controllo  
Ai sensi dell’art. 2477 comma 3 del codice civile, AmbienteParco non ha obbligo di nominare l’organo di 
controllo, in quanto non è: 

 srl obbligata alla redazione del bilancio consolidato; 

 srl controllante una società obbligata alla revisione legale dei conti; 

 srl che per due esercizi consecutivi abbia superato due dei seguenti limiti previsti dall’art. 2435 bis 
comma1. 

Non avendo organo di controllo, a bilancio non sono presenti compensi per l’organo di controllo. 
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2.4.7 Assemblee dei soci e trasformazioni societarie 
Elenco delle Assemblee dei soci, della società, dal giugno 2010. 

Anno Data Partecipazione Deleghe ODG N.Soci 

2010 07/06 100% 0 

Approvazione di nuovo testo di statuto sociale con 
modifica, in particolare, della denominazione, 
della durata, dell'oggetto e della disciplina del 
trasferimento delle partecipazioni 

3 

2011 24/05 100% 0 
Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2010 e 
delibere conseguenti 8 

2012 18/04 100% 0 
Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2011 e 
delibere conseguenti 8 

2013 11/05 87,50% 0 
Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2012 e 
delibere conseguenti 8 

 2014 10/04 100% 35% 

Proposta di adozione della qualifica e natura di 
impresa sociale, ferma la forma giuridica di 
società a responsabilità limitata, e conseguente 
approvazione di nuovo testo di statuto sociale 
Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 e 
delibere conseguenti 

8 

2015 16/04 96% 0 
Approvazione del bilancio sociale, del bilancio 
d’esercizio e delle note integrative riferite all’anno 
2015 e del bilancio preventivo per l’anno 2016 

9 

 

Elenco delle trasformazioni societarie, dalla data di costituzione della società: 
 

Anno 
Numero 
dei soci Uomini Donne società 

23.12.2005: costituzione della Società GMprogetti srl come 
conferimento di Studio Associato di Ingegneria 3 1 1 1 

07.06.2010: a seguito della concessione ricevuta dal comune, la 
Società di ingegneria GMprogetti srl decide tramite assemblea 
di cambiare denominazione, oggetto e durata sociale 
diventando AmbienteParco srl. Il numero di soci passa da 3 a 8. 8 4 4 0 

05.05.2014: con la stesura della visura il numero di soci passa 
ufficialmente da 8 a 9, nello specifico con la cessione di 
partecipazioni di un socio (per evitare conflitto di interessi in 
altri incarichi del socio stesso) e l'entrata di due nuovi nella 
compagine sociale (un socio già lavoratore a progetto, l’altro 
già conosciuto e partecipe alla gestione di AmbienteParco). 9 4 5 0 
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2.4.8 Le figure di riferimento 
 

Il comune denominatore di tutte le persone che lavorano al progetto è la forte passione e convinzione 
sul tema della sostenibilità, nelle varie declinazioni ambientale, energetica e relazionale, passione da 
trasmettere a tutti i visitatori in modo naturale ed efficace perché autentica.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cristina Guerra, socio, classe 1967, ingegnere elettrotecnico e dottore di ricerca in 
Ingegneria dei trasporti, ora Amministratore Unico di Ambienteparco. Dopo una prima 
esperienza presso il centro di ricerca elettrotecnica di una multinazionale americana, dal 
1995 al 2010 ha svolto, in qualità di socio e amministratore di GMprogetti attività di libera 
professione nell’ambito della pianificazione e progettazione di sistemi di trasporto 
collettivo. La collaborazione in progetti internazionali e la costante collaborazione con 
l’università garantiscono ad AmbienteParco una gestione aperta ed innovativa. 

Renato Mazzoncini, socio, classe 1968, laureato in ingegneria elettrotecnica al Politecnico 
di Milano. Dopo una prima importante esperienza maturata nell’ambito ingegneristico per 
grandi progetti nazionali e internazionali, dopo aver ricoperto la carica di manager di 
aziende di trasporto pubblico locale sia private che pubbliche, è ora AD di Ferrovie dello 
Stato Italiane. AmbienteParco conta sulla sua specifica competenza nella gestione di 
impresa e in particolare nella gestione di contratti e concessioni pubbliche, maturata con 
amministrazioni regionali, provinciali e comunali. 

Carla Sibilla, socio, classe 1958, laurea in Scienze Politiche, Corsi di specializzazione in 
Italia e all’estero. Ha maturato dal 1992 un’esperienza unica e diversificata nel settore 
dell’edutainment occupandosi di gestione di grandi strutture pubbliche e private dedicate 
ad attività ricreative, culturali, didattiche, di studio e di ricerca scientifica. Dopo aver 
ricoperto la posizione di Direttore Generale di Costa Edutainment S.p.A. (per la gestione, 
tra l’altro, dell’Acquario e della Città dei bambini di Genova) si è prestata alla politica 
come tecnico. 

Marco Caffi, socio, classe 1967, ingegnere meccanico, dottore di ricerca in Meccanica 
applicata alle macchine presso il Politecnico di Milano, master in Project management e 
LEED AP. Ha maturato una ventennale esperienza nel settore della sostenibilità e delle 
applicazioni energetiche-impiantistiche a servizio degli edifici, rivestendo il ruolo di 
direttore tecnico ed operativo di una società di ingegneria leader in Italia. È stato docente 
in corsi universitari post-laurea sul confort abitativo e l’efficienza energetica, nei corsi di 
formazione accreditati per certificatori energetici e per esperti in gestione dell'energia 
(EGE). È cultore della materia "Impianti per Edifici Sostenibili" presso la Facoltà di 
Ingegneria dell'Università degli Studi di Brescia. Dal 2015 ricopre il ruolo di COO del Green 
Building Council Italia. 

Marco Ronchi, socio, classe 1967, ingegnere elettronico, laureato al Politecnico di Milano. 
Lavora per la Palazzoli, storica e importante azienda bresciana leader nel settore 
elettrotecnico, per la quale ricopre il ruolo di Direttore Tecnico. 
In precedenza, sempre per Palazzoli ed in Joint Venture con Gefran e Metra, ha seguito il 
progetto di una nuova fabbrica per la produzione di pannelli fotovoltaici a film sottile. 
In Palazzoli dal 1995, si è occupato di Sistema Qualità, Sicurezza del lavoro, tecnologie e 
impianti. In questa posizione ha tra l'altro realizzato impianti e selezionato tecnologie 
nell’ottica del risparmio energetico e realizzato impianti fotovoltaici sui tetti dell'azienda 
per un totale di 800 kW. 
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AmbienteParco è suddivisa in aree principali, seguite direttamente dai soci. 
La struttura è molto semplice, nel corso del 2014 è stato assunto con contratto a tempo indeterminato 
un addetto, nel 2015 altri 2, per un totale di 3 assunti con contratto a tempo indeterminato. 
Solo l’Amministratore Unico ha un incarico dirigenziale, i cui compiti sono indicati nel funzionigramma 
di seguito.  

 

 

Elena Pivato, socio, classe 1968, architetto-urbanista, collabora alle attività di 
comunicazione. Laureata in architettura presso il Politecnico di Milano nel 1994, dopo 
un’esperienza di collaborazione quinquennale presso lo studio di Leonardo Benevolo, viene 
assunta presso il Comune di Brescia, dove ha ricoperto diversi ruoli di responsabilità 
nell’ambito dell’edilizia privata e dell’urbanistica, prendendo parte alla stesura dei vari 
piani urbanistici generali di Brescia, da quello di Secchi del 1999 a quello di Moreni-
Venturini del 2004, fino al vigente PGT 2012. Dal 2014 viene incaricata di avviare e gestire 
l’Urban Center Brescia, organismo comunale dedicato alla comunicazione ed al confronto 
pubblico, luogo permanente di dialogo e confronto sulle politiche di governo del territorio, 
spazio per attività di ricerca e di progettazione partecipata sui temi della città e dei suoi 
processi di trasformazione urbanistica, sull’architettura e la qualità urbana, sulla società e 
sull’ambiente. 

Elena Ziletti, socio, classe 1966, professionista operante da anni nel settore della 
comunicazione, con particolare esperienza maturata nell’ambito di progetti di sviluppo 
socio/ambientale (coordina da ormai dieci anni l’immagine e la comunicazione di utilities 
pubbliche e private, di Ong e Onlus di fama nazionale). Attraverso procedure di analisi, 
strategia, pianificazione, ideazione, produzione e traffico, gli ambiti di intervento vanno 
dal corporate aziendale, ai supporti commerciali, alle campagne pubblicitarie locali o 
nazionali veicolate sui media classici o multimediali. 

Chiara Faraglia, socio, classe 1971. Coordina i servizi educativi. Laureata in Lettere 
moderne presso l’Università degli Studi di Bologna e in Scienze della formazione primaria 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia, master in “Gestione delle risorse 
umane e management delle attività formative” e corso di Alta Formazione per 
“Organizzatore di eventi educativi e culturali”. Dal 1998 ha acquisito competenze in 
ambito universitario nei settori dell’orientamento, placement e relazioni internazionali e 
nella progettazione e promozione di proposte formative e culturali. È stata docente in 
corsi di formazione. Ha approfondito la didattica museale nella tesi di laurea “Il museo 
della scienza come risorsa didattica per la scuola” e nella partecipazione a corsi e 
convegni sui rapporti scuola-museo e visitatori-museo. 

Fabrizio Gatti, socio, classe 1963. Segue gli aspetti logistici e le relazioni esterne, 
collabora alla realizzazione degli spazi espositivi e dei laboratori, è referente per le scuole. 
Formazione in campo elettronico, con esperienza decennale maturata nell'organizzazione 
di eventi nel settore dei servizi turistici (world adventure travels e turismo scolastico) e 
delle attività sportive (sailing, motorcycling). Per lavoro e passione ha viaggiato in tutto il 
mondo; si è occupato del coordinamento e della gestione di strutture turistiche e per il 
tempo libero. 
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3 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
REVISIONE DEL 07.02.2016 

      PER BILANCIO SOCIALE 
   

DIRETTORE - AMMINISTRATORE UNICO 

  

    
Cristina Guerra 

  I SOCI OPERATIVI 
 

SERVIZI EDUCATIVI 
 

Ingegnere elettrotecnico 
 

AFFARI GENERALI e MARKETING 
AMMINISTRATORE UNICO E 

DIRETTORE Cristina Guerra Elisa Cazzago 
 

PhD in ingegneria dei trasporti 
 

Fabrizio Gatti 

socio di capitale Renato Mazzoncini ingegnere civile architettura 
 

  
 

perito tecnico 

COMUNICAZIONE Elena Ziletti progettista europeo jr 
 

animatore scientifico 
 

  

SERVIZI EDUCATIVI  Chiara Faraglia   
 

biglietteria 
 

animatore scientifico 

ESPERTO ENERGETICA Marco Caffi   

 
centralino - ufficio informazioni - prenotazioni 

 
biglietteria 

ESPERTO POLITICA ENERGETICA Marco Ronchi animatore scientifico 
 

Redazione bandi EU e locali 
 

centralino - ufficio informazioni - prenotazioni 

MARKETING Fabrizio Gatti biglietteria 
 

Redazione bilancio civilistico e sociale 
 

Relazioni esterne 

SOCIAL MEDIA Elena Pivato centralino - ufficio informazioni - prenotazioni 

 
Gestione contratto di concessione 

 
Gestione Centro Unico Prenotazioni 

socio di capitale Carla Sibilla Responsabile ATTIVITà DIDATTICA 
 

Gestione contratto di subappalto 
 

Manutenzioni ordinarie e straordnarie 

  
Redazione manuali 

 
Controllo di gestione e amministrazione 

 
Controllo di gestione e amministrazione 

CURATORE MATE.LAND 
 

Gestione e formazione guide 
 

Responsabile pronto soccorso 
 

Gestione inventario laboratori 

Luigi de Pasquale 
 

Progettazione Allestimenti 
 

Responsabile antincendio 
 

Aggiornamento DVR  

laurea in ingegneria civile 

 
Progettazione Bandi Europei e Nazionali 

 
Responsabile sicurezza  

 
Logistica e sorvegliana 

esperto in giochi matematici 
     

Utenze Energetiche e Telefoniche 

  
 

ANIMATORI SCIENTIFICI 
   

ICT 

animatore scientifico laurea in MateLand, Acqua,abitareSmart, Alimenti.amo 

    progettista MATE.Land matematica Andrea Galasso 
   

PERSONALE DI SUPPORTO 

 
fisica Gerardo Alessi 

   
(Cancelli, Pulizia, Biglietteria, Vigilanza, Manutenzione) 

CURATORE FILO.CONDUTTORE ingegneria Annachiara Lamberti 
   

Erick Aguirre - perito tecnico 

Marco Ronchi ingegneria Giulia Masini Franceschetti  
   

Alexandrov - SAR 

laurea in ingegneria elettronica ingegneria Luca Archetti:  
  

  
 esperto in politica energetica  SFP Giulia Mensi 

 
COMUNICAZIONE   

 

 
SFP Chiara Rossini 

 
Elena Ziletti 

  CURATORE SMART LIVING SFP Claudia Pasotti 
 

esperto di comunicazione 
  Marco Caffi filosofia Valentina Bossini          

 
  

  laurea in ingegneria meccanica fisica Chiara Premoli               
 

progetti grafici per Comunicazione Eventi 
  PhD in ingegneria meccanica ostetricia Roberta Gagliardi              

 
progetti grafici x allestimenti 

  esperto Green Building e Green City ingegneria FranKo Kasemi           
 

addetto stampa 
    economia Maurizio Bellagente 

 
progetto CultureMovimento 

  CURATORE NATUR.ACQUA ingegneria Elisa Ravizzola 
 

manuali vari 
  Cristina Guerra ingegneria Paolo Bellagente 

      arte Stefania Ziletti 

 
ART DIRECTOR - JR 

    scienze naturali Matteo Ghitti 
 

Stefania Larzeni (consulente) 
  

 
scienze naturali Carla di Giovambattista 

    CURATORE ALIMENTI.AMO beni culturali Annarita Braga 
 

SOCIAL MEDIA - JR 
  Elisa Cazzago storia Chiara Di Giovambattista 

 
Lucia Geremia (stage curriculare) 

  ingegnere civile architettura geologia Giuseppe Bugatti 
    

 
psicologia Anna Vezzoli 

 
COPYWRITER – JR 

  

 
matematica Laura Marcotto 

 
Annarita Braga (stage extracurriculare) 
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4 L’OFFERTA DI AMBIENTEPARCO 

4.1 INTRODUZIONE 
La divulgazione sui temi della sostenibilità ambientale è la mission di AmbienteParco, che viene 
declinata con il metodo dell’edutainment2 in due azioni operative:  

 l’organizzazione di eventi sul tema, o la partecipazione ad eventi organizzati da altri, con target 
sia adulti, famiglie e scuole 

 l’educazione non formale, che si traduce in 

- progettazione, di percorsi interattivi 

- progettazione di laboratori non formali 

- animazione scientifica dei percorsi e dei laboratori. 
Inoltre AmbienteParco mette a disposizione propri spazi per attività varie, organizzate da altri, come 
riunioni, mostre, eventi, feste e spazi per il pranzo al sacco per i gruppi. 
 
I percorsi espositivi di AmbienteParco hanno l’obiettivo di stimolare, incuriosire, affascinare e 
avvicinare i visitatori a tematiche quali scienza, tecnologia e risorse naturali, che sono alla portata di 
chiunque più di quanto si possa immaginare e appartengono all’esperienza di ogni giorno. Per questo 
gli allestimenti sono un mix di dimostrazione, intrattenimento, gioco, sapientemente dosati per 
intrattenere i visitatori di tutte le età, sia i bambini e i ragazzi dalla scuola dell’infanzia, degli istituti 
tecnici o dei corsi universitari, sia gli adulti. Il visitatore è centrale, invitato ad un ruolo partecipativo e 
di scoperta attiva e sperimentale, non costretto ad una fruizione passiva e unicamente contemplativa. 
Per superare la barriera psicologica rispetto ai concetti astratti della scienza, della tecnica e 
dell’ingegneria e comprenderne i principi, vengono utilizzati oggetti il più possibile di uso comune. 
Gli ambienti sono stati pensati per far vivere un’esperienza collettiva, in modo da instaurare una 
relazione non solo fra uomo ed exhibit, ma anche fra uomo e uomo. L’esposizione non è quindi solo 
scoperta e apprendimento, ma ha anche un importante valore sociale, convinti che la conoscenza 
cresce con il confronto costante della propria esperienza e della propria percezione con quella degli 
altri. 
 

4.2 GLI SPAZI ESPOSITIVI DI AMBIENTE PARCO  
I percorsi espositivi sono caratterizzati da rigore tecnico-scientifico, con un approccio informativo e di 
quantificazione dei dati realistico, oggettivo e misurabile, laddove possibile. I temi trattati nelle esposizioni 
e negli allestimenti possono essere approfonditi ed ampliati nei laboratori didattici, sia sul versante tecnico-
scientifico, sia su quello naturalistico. 
Nella pagina successiva viene data evidenza dei percorsi, delle risorse umane e finanziarie che hanno 
contribuito alla loro realizzazione, degli sponsor del progetto e del quantitativo dei beneficiari. 
La descrizione qui scritta è quella utilizzata nel volantino promozionale EXPLORA. 
 
 

                                                           
2
 edutainment = educazione + intrattenimento 
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PROGETTO 
(anno di realizzazione-fine) 

DESCRIZIONE Contributi Tecnici Finanziamenti pubblici ricevuti  Altri Sponsor 
del progetto 

beneficiari 

Alimenti.amo 
Wonder.Food.Land 
(nov. 2015) 

Un viaggio di conoscenza e riflessione sul cibo, per 
avvicinarci ai temi di EXPO2015. Risorse, produzione, 
logistica, imballaggio e conservazione. Imparare come e 
perché mangiare sano e sicuro. Scoprire il cibo 
attraverso i cinque sensi, conoscere le tradizioni 
alimentari nel mondo e le buone abitudini verso 
un’alimentazione corretta e sostenibile. 

Alcass Spa 
Ballarini spa, 
Caffè Cartapani, 
Casa Bugatti, 
Cauto, 
Coldiretti, 
ISZLER, 
Ordine dei dottori 
Agronomi e Dottori 
Forestali di Brescia, 
Università degli Studi di 
Brescia – AGRIFOODLAB 

36.500€ Comune di Brescia DG Ambiente 
36.500€ Regione Lombardia DG 

Agricoltura 
  5.000€ ERSAF (per ingresso gratuito) 

CoopLombardia 
Natura Amica 
ALCASS spa 
 

visitatori 

Terzo Paradiso 
- coltivare la città 
(2015) 

L’installazione di Michelangelo Pistoletto descrive al 
meglio la mission di AmbienteParco: “il Terzo Paradiso 
mira alla riconciliazione tra polarità diverse come 
natura e artificio e si può realizzare solo attraverso 
l’assunzione della responsabilità sociale collettiva” 

Ordine degli Architetti 
della Provincia di 
Brescia, 
Città dell’arte 
Fondazione Pistoletto, 
Comune di Brescia, 
Fondazione 
BresciaMusei 

Non gestito da AmbienteParco  passanti 

Mate.Land 
(2014) 

La terra della relazione tra gli uomini e la matematica 
Avvicinare piccoli e grandi in modo divertente e 
sorprendente al mondo della matematica, della 
geometria e delle scienze applicate, con problemi di 
matematica quotidiana, indovinelli, giochi di magia e 
logica. Il percorso vuole stimolare il pensiero critico, 
fondamentale per rafforzare il senso di responsabilità 
nei confronti del mondo e creare connessione tra 
l’uomo e l’ambiente 

Gruppo di Ricerca 
Operativa 
dell’Università degli 
Studi di Brescia 

Sono stati presentati varie richieste 
di contributo per questo progetto, 
mai accolte. Quindi è stato sempre 
realizzato in auto-finanziamento 

 visitatori 

Abitare.smart 
Smart.Living 
 
Villaggio Eco.cubi + 
Casa Eco.Logica 
(2013) 

Consapevolezza sul risparmio energetico nell’abitare. 
È un progetto educativo che vuole sensibilizzare i 
cittadini sul tema dell’abitare sostenibile, in  edifici a 
misura d’uomo e d’ambiente, intelligenti nella 
struttura, negli impianti e nei comportamenti d’uso, 
progettati e realizzati per ridurre il nostro impatto 
sull’ambiente e aumentare il comfort di chi li abita 
tramite piccoli gesti quotidiani. Il percorso è 

Cima, Daikin, Diesse, 
Floss, FloorBamboo, 
Gerbertit, GreenPool 
Knauff, 
Intertecnica, 
Isoltherm, 
Marico Italia, 
Metra, 

16.000€ Comune di Brescia 
30.000€ Schneider Italia 

Schneider Italia visitatori 



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl 

9_Bilancio Sociale 2015 Pag. 16 di 87 Rev. del 19/11/14 

rappresentato da una vera piccola casa dove vengono 
mostrate e confrontate le soluzioni tecnologiche 
presenti sul mercato e le normative esistenti per 
ridurre l’impatto sull’ambiente. Il Villaggio degli 
Eco.cubi è un percorso sperimentale. Il percorso è stato 
arricchito nel 2015 con un angolo di Alimenti.amo , 
dedicato al tema I materiali e i metodi per la cottura. 

Monteck, 
Polito Serramenti, 
Sanitermica, 
StarPlast, 
Velux 
Wilo 
WoodBeton 

Filo.Conduttore 
(2012) 

Consapevolezza sulla politica energetica. 
Un pannello informativo lungo 93 metri (alto 135 centimetri), 
4 macro aree, 26 sezioni, più di 50 grafici, fra istogrammi, 
diagrammi, link e QR code per approfondimenti. La missione 
educativa e di sensibilizzazione di AmbienteParco sulle 
tematiche dell’aumento della popolazione, del riscaldamento 
climatico e delle varie fonti di energia disponibili, con focus 
sulle evoluzioni attese, sui vantaggi e gli svantaggi, il “bigino” 
dell’IPCC

3
. 

 
16.000€ Comune di Brescia 
 

BCC 
Oltre 100.000 
passanti per 
anno  

Natur.Acqua 
Water.Exhibition 
(2011) 

Mosttra interattiva permanente sul rispetto e il 
risparmio dell’acqua nei consumi quotidiani. Acqua 
come risorsa naturale, acqua nel mondo, 
inquinamento. Giochi ed esperimenti d’acqua dolce. 
Una vera immersione per stimolare e incuriosire, in un 
mix di dimostrazione, intrattenimento e gioco. 

CoopLombardia 
Univ. degli Studi di BS 

CETAMB 
Raureif 

80.000€ Comune di Brescia 
30.000€ Fondazione CARIPLO 

CoopLombardia visitatori 

Percorso di Botanica 
(ottobre 2011 – aprile 
2012) 
+ Architettura 
notturna (2014) 

Il percorso botanico mette in evidenza gli esemplari più 
caratteristici della flora (anche acquatica) del parco; ha 
permesso la mappatura delle specie arboree ed arbustive nel 
parco e nelle sue immediate adiacenze (58 specie censite) 
con produzione di cartellonistica divulgativa. 
Il faggio assume di giorno il ruolo di naturale protagonista del 
giardino, di custode del parco e dal 2014 è diventato anche 
un’architettura notturna, grazie ad un sistema d’illuminazione 
con scenari di luce variabili.  

Associazione Il Chiaro 
del Bosco 
Museo di Scienze di 
Brescia 
Performance in 
Lighting – Prima 
Architectural 

Gestito dall’associazione Il Chiaro 
del Bosco 

 visitatori 

      

X al quadrato 
(marzo 2014) 

Mostra interattiva hands on sulla parabola, 
completamente realizzata da Roberto Giunti 

Prof. Roberto Giunti Non gestito da ambienteParco 
Prof. Roberto 

Giunti 
visitatori 

  

                                                           
3
 IPCC = Intergovernamental Panel on Climate Change 
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MateFitness 
(2013-2014) 

MateFitness ha l’obiettivo di diffondere la cultura della 
matematica e fornire supporto alla didattica 
affiancando ai metodi tradizionali una metodologia 
informale ed innovativa basata sul gioco e 
sull’applicazione pratica di concetti teorici. Attraverso 
le attività ludico-interattive condotte dagli animatori, 
MateFitness offre a studenti di ogni ordine e grado una 
prospettiva coinvolgente ed applicativa. 

CNR – PSC Genova 10.000€ da Fondazione ASM 
Ubi Banco di 
Brescia 

visitatori 

Energica.mente 
(2012-2014) 

Un allestimento realizzato con alcuni exhibit del Museo 
di Scienze di Trento, per proporre risposte alle 
domande: Cos’è l’energia e in quali forme si manifesta; 

quali sono i principi che governano l’energia e quali le 
tecnologie che la trasformano e la utilizzano, finalità e 
le modalità di utilizzo dell’energia da parte dell’uomo 
(come singolo e come comunità. La correlazione fra 
l’uso dell’energia e la sostenibilità del pianeta 
(impronta energetica). 

Museo delle Scienze 
di Trento 

16.000€ Comune di Brescia  visitatori 

Agorà la scienza 
matematica ai tempi 
di Archimede  
(2011-2012) 

 L'esposizione ricostruisce un ideale viaggio lungo il 
bacino del Mediterraneo che permette di 
comprendere, in maniera interattiva e divertente, 
attraverso installazioni ed exhibit, dove e come si sono 
sviluppate le conoscenze che sono alla base del nostro 
pensiero scientifico,  le conquiste del pensiero umano e 
le soluzioni individuate per risolvere problemi di ordine 
pratico, a partire dal contributo di grandi studiosi 
dall'antichità 

CNR – PSC Genova Comune di Brescia  visitatori 

Semplice e Complesso 
(2010-2011) 

 25 exhibit interattivi, una collezione di finestre aperte 
su un mondo vastissimo, una raccolta di spunti e di 
proposte per guardare con occhi nuovi paesaggi 
consueti. La complessità vive nel ns mondo quotidiano. 
Nelle forme della geometria della natura, che sono 
insiemi di punti strutturati dalle loro relazioni spaziali. 
Nella materia, che è composta solo da elettroni, 
protoni e neutroni, ma che trae la sua varietà di aspetti 
e di comportamenti dalle loro diverse disposizioni. Nel 
moto, in cui le relazioni tra posizioni ed istanti possono 
essere tanto ricche da renderlo imprevedibile e caotico. 
L’uomo cerca ovunque la semplicità, ma guardandosi 
intorno scopre la complessità. 

CNR – PSC Genova Comune di Brescia 

A2a 
Polito 
Serramenti 
Santagostino 

visitatori 
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4.3 CAPIENZA MASSIMA 
 
La capienza massima è la possibilità di contenere un certo numero di persone in un ambiente. La capienza del sistema AmbienteParco è definita da: 

 disponibilità di spazi di accoglienza adeguati al chiuso 
 disponibilità di animatori scientifici. 

Per quanto riguarda i percorsi guidati di AmbienteParco,  la capienza massima viene calcolata ipotizzando di avere gruppi medi di 20 visitatori che effettuano un 
percorso guidato che dura un’ora e mezza. 
AmbienteParco offre quattro diversi percorsi, e per ognuno di essi si possono fare due visite contemporaneamente, inoltre durante la mattina solitamente si fanno due 
cicli di visite guidate e nel pomeriggio uno. 
 

   
PERCORSO 

 
 

    
 

TUTTO CORE BUSINESS NATURACQUA CASA ECO.LOGICA ALIMENTIAMO MATE.LAND 
FINE 

SETTIMANA 
pranzo riunioni 

nr classi 
 

   2   2  2  2    
  

X MATTINA 
 

   4   4  4  4    
  

X GIORNATA 
 

   6   6  6  6     3   1  

GIORNI UTILI/ANNO 
 

   180   180  180  180   104   180   365  

GRUPPI 
 

   1.080   1.080  1.080  1.080     540   365  

VISITATORI PER 
GRUPPO  

   20   20  20  20   100   20   20  

VISITATORI/ANNO  114.900   96.800   21.600   21.600  21.600  21.600   10.400   10.800   7.300  

TARIFFA/VISITA 
 

   € 5   € 5  € 5  € 5   € 2,33   € 1   € 70  

RICAVO POTENZIALE  € 492.617   € 456.267   € 108.000   € 108.000  € 108.000  € 108.000   € 24.267   € 10.800   € 25.550  

 

 
Riteniamo che tendere ad avere un riempimento all’80% della capienza massima possa portare AmbienteParco ad un business plan che si autofinanzia. 
Questa capienza può inoltre essere ampliata (quasi all’infinito, ma in funzione del numero di animatori scientifici adeguatamente formati) introducendo il concetto di 
“Mate.kit”, cioè portando laboratori da AmbienteParco alle scuole. Così come progettato per Open.Lab MIUR2014, che purtroppo non ha ottenuto il finanziamento 
necessario e in attesa di finanziamento dal progetto STARS.KIT ripresentato per MIUR2015 ex 6/2000 e MATE.kit, presentato a Fondazione Comunità Brescia nel 2016.
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5 TERRITORIO DI RIFERIMENTO 
 
Il territorio di riferimento dell’attività di AmbienteParco viene: 

 Determinato dalle provenienze dei clienti 

 Limitato dalla localizzazione di competitors 

 Ampliato da eventuali progetti di laboratori presso le scuole 

 Definita dagli stakeholders 

 Definito dai partner 

5.1 PROVENIENZA DEI CLIENTI 
 
Per la definizione del territorio di riferimento è necessario definire l’area geografica di provenienza dei 
clienti, facile per quelli che prenotano le visite guidate (scuole e associazioni), più manuale quello per i 
visitatori singoli (finora trascurati in quanto costituiscono meno del 10% dei visitatori), ma che 
potrebbe essere intercettata dall’operatore presente alla biglietteria. 
 
Ad ora il territorio di riferimento è quello della Provincia di Brescia, con qualche presenza di scuole 
provenienti dalla provincia di Bergamo e Milano e dalle province limitrofe.  
 

 
 
 
La valutazione della ripartizione degli introiti, rispetto alla provenienza rende evidente come chi viene 
da media distanza (provincia di Brescia e limitrofe) tendenzialmente spende di più (questo perché di 
solito rimane l’intera giornata), in riferimento a chi viene da lontano (altre regioni) solitamente la visita 
ad AmbienteParco è complementare con altri impegni in zona. 
Il peso della parte di introito corrisposto da A2A influenza solo la parte attribuibile al comune di 
Brescia (perché l’offerta era riservata a loro) e a una piccola parte della provincia (i comuni di area 
urbana – per il secondo semestre 2015) 
 
 

 -
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Riteniamo opportuno per il prossimo anno impostare un’analisi della domanda attuale, disaggregata 
sulle scuole e/o sugli insegnanti coinvolti, in quanto i primi clienti sono proprio gli insegnanti, quelli che 
fanno la scelta di acquistare il nostro prodotto. 
 
Azioni di “pura comunicazione” o supporti promozionali sono assolutamente determinanti per 
l’ampliamento del territorio di riferimento, si citano ad esempio: 

 PURA COMUNICAZIONE: su cataloghi nazionali specializzati, ha portato utenti da altre zone 
della Lombardia, che sarà evidente soprattutto per l’anno 2015. 
L’indagine telefonica che abbiamo fatto per rilevare il riscontro della promozione su 
DIDATOUR non ha portato i risultati attesi per il primo trimestre 2015, ma ha dato risultati 
positivi per il secondo semestre: 
2015: 12 classi hanno prenotato per un totale di 894€ di introiti (74,5€ a classe) 
2015-2016: 67 classi hanno prenotato (al 1 marzo 2016) per un totale di 6.539€ di introiti (97€ 
a classe). 
 

 PROMOZIONALI: grazie al supporto di Fondazione CARIPLO, per l’anno scolastico 2013/14, è 
stato sovvenzionato il pagamento dei mezzi di trasporto per tutte le scolaresche della 
provincia di Brescia che venivano a far visita ad AmbienteParco e ad un altro operatore 
culturale bresciano; la carenza di questa offerta (trasporti gratis) ha diminuito molto i visitatori 
dalla provincia nell’anno successivo. 
 

 PROMOZIONALE: grazie all’autofinanziamento del progetto precedente e al supporto 
operativo del Comune di Brescia, per l’anno scolastico 2014/2015 e per 2015/2016, è stato 
offerto il trasporto alle scuole del Comune di Brescia e dei paesi limitrofi, quali Borgosatollo, 
Roncadelle, Botticino, Flero, Poncarale, Collebeato, Castelmella, Rezzato, Cellatica, Bovezzo, 
Caino, Nave, Gussago e Concesio, il servizio di trasporto contro il pagamento di solo 1€ per 
ciascun alunno (andranno analizzati i risultati a consuntivo, ma fin da ora pare che non venga 
sfruttato dalle scuole). 

 
Nel corso del 2015 questi sono i dati: 903 persone (39 classi) hanno utilizzato il sistema di 
trasporto gratuito, per un totale introiti diretti di 2120€  
 

 
Valori 

  Etichette di riga Somma di VISITATORI Somma di INTROITI con a2a Somma di INTROITI solo SIAE 

marzo 393 1059 414 

aprile 304 1101 1101 

maggio 121 605 605 

nov 
 

0 0 

dic 85 0 0 

Importo totale 903 2765 2120 
 

 PROMOZIONALE: grazie al supporto di A2A, le scuole del Comune e dell’area urbana di Brescia 
possono fare visita guidata al percorso Natur.acqua gratuitamente. 
Nel corso del 2015 hanno usufruito dell’iniziativa oltre 2.000 studenti  

 

 PROMOZIONALE: grazie al supporto di ERSAF – Regione Lombardia, nell’ambito del progetto 
OPEN.FOOD.LAB, che prevede la promozione del percorso didattico Alimenti.amo 
Wonder.Food.World. La promozione viene attuata direttamente, per i cittadini della Regione 
Lombardia,  per il periodo gennaio 2016 – luglio 2016 l’ingresso gratuito nei fine settimana e 
un accesso gratuito al mese per due classi delle scuole, eventi promozionali, nonché appositi 
momenti di formazione per gli insegnanti, anche personalizzati. 
Le azioni previste dal progetto sono: 
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o CONCORSO: «Proponi la classe che merita la visita guidata gratuita ad Alimentiamo» 
o EVENTO PROMOZIONALE E DI FORMAZIONE CON GLI INSEGNANTI (uno al mese) 
o VISITE GUIDATE CON GLI ANIMATORI: a) per famiglie nel weekend; b) per le classi vincitrici 

del concorso (2 classi al mese). 
 
Va analizzato anche il fatto che nel primo anno di apertura, senza alcuna comunicazione ad hoc, ci 
sono state scolaresche in visita provenienti anche da altre regioni del nord d’Italia, quali Trentino e 
Veneto, stimolate dall’accesso ad altre realtà culturali (con le quali sarà fondamentale instaurare 
rapporti di co-marketing). 
Si può quindi concludere, che il territorio di riferimento di AmbienteParco possa essere considerata la 
Regione Lombardia ad est e le sue regioni confinanti, ma si auspica di raggiungere anche le famiglie 
straniere (già turisti per la provincia di Brescia, durante il periodo primaverile ed estivo). 
Questo è stato possibile nel corso del 2015, e si è avuto un incremento rilevante di visitatori in termini 
percentuali, ma non assoluti. Nel dettaglio: 
 

mesi Visitatori Introiti Visitatori Introiti 

Giugno 1233 1204 +47% -63% 

Luglio 638 1546 +317% +407% 

Agosto 239 240 -77% -94% 

 

5.2 LOCALIZZAZIONE DEI COMPETITORS 
 
La presenza di grandi competitors radicati sul territorio ad una distanza di 100/130 km da noi che 
corrispondono a circa due ore di percorrenza, ci induce a ritenere che è bene concentrarsi sul bacino di 
utenza di un area geografica più limitata evitando di impiegare risorse per la concorrenza a realtà più 
grandi, organizzate e distanti. Puntiamo a concentrarci nell’attrarre clienti /utenti presenti nel territorio 
circoscrivibile in un raggio di circa 50 km ed un’ora di percorrenza dalla città di Brescia. 
 
 

http://www.ambienteparco.it/upload/UserFiles/A4-contest.pdf
http://www.ambienteparco.it/upload/UserFiles/A4-te.pdf
http://www.ambienteparco.it/upload/UserFiles/A4-openfood_1.pdf
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5.3 LABORATORI PRESSO LE SCUOLE: PROPOSTA DI MATE.KIT 
Per ampliare la nostra capacità di accoglienza e anche per diminuire la tariffa alle scuole, proponiamo 
alle scuole laboratori a domicilio. 
La nostra esperienza del 2014, in collaborazione con Matefitness, presso la scuola primaria di 
Villasanta è stata talmente positiva che stiamo predisponendo un progetto da proporre dal settembre 
2015 che prevede la realizzazione di valigette kit da “affittare” alle scuole, con materiale didattico 
educativo hands-on che possa essere utilizzato direttamente dagli insegnanti con gli alunni oppure 
supportato da nostri momenti di animazione scientifica. Per questo progetto, anche nel corso del 
2015, non abbiamo trovato finanziamenti propri. Riproporremo questo progetto a Fondazione 
Comunità Bresciana nel corso del 2016. 
 
Per verificare l’interesse delle scuole abbiamo inserito una richiesta in tal senso nell’indagine di 
customer satisfaction in corso, dalla cui analisi è risultato che: 
 

 Un terzo di coloro che hanno risposto al questionario 
afferma di essere interessato alla proposta Mate.kit; 

 Circa il 15%, al contrario, si è mostrato disinteressato  

 Mentre la restante parte, pari quasi alla metà dei 
questionari sottoposti, non ha risposto alla domanda 
relativa alla proposta in questione (quindi è 
indifferente). 

Per la fase successiva dovremmo proporre un MATE.kit al 
33% degli insegnanti che hanno dato risposta positiva, Lo 
faremo per il prossimo anno scolastico. 
 
Stiamo inoltre puntando sia alla sua sperimentazione diretta durante i laboratori presso 
AmbienteParco, sia ad una diversificazione che prevede la costituzione di una nuova società alleggerita 
dai costi strutturali per la gestione del Parco dell’Acqua e che ha visto impegnati alcuni progettisti di 
AmbienteParco per la partecipazione a 2 bandi (riservati a start up), che abbiamo perso entrambi: 

- FabriQ, Comune di Milano, scadenza 15.3.15 – contributo max 20.000€ - 80%  

- InnovazioneCulturale, FondazioneCARIPLO, scadenza 31.3.15 – contributo max 150.000€ x2anni – 
70%. 

 
Abbiamo riportato lo stesso progetto nel bando Progetto Annuale MIUR ex 6/2000, con il progetto 
STARS.kit che prevede la realizzazione di kit laboratoriale, ma ad ora non abbiamo ancora avuto alcun 
esito (atteso per giugno 2016). 
 
Attendiamo l’esito di questo possibile contributo e il contributo in termini divulgativi del progetto 
START.book per procedere con la promozione di MATE.kit. 
Nel corso del 2015 abbiamo sperimentato un laboratorio presso la scuola secondaria di I grado 
Carducci di Brescia per tutte le classi prime, con esito positivo (come per la scuola di Villasanta 
dell’anno precedente). 
 

33,33% 

15,24% 

49,52% 
SI

NO

VUOTO
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5.4 STAKEHOLDERS 
Nella determinazione del territorio di riferimento gli stakeholders hanno un ruolo determinante, 
perché potrebbero chiamarci a far parte in importanti azioni promozionali inclusive: 

- il concessionario, Comune di Brescia, il cui Servizio Cultura interpreta AmbienteParco come realtà 
culturale di valenza locale senza coinvolgerlo nella promozione turistica. Dobbiamo ancora, come 
lo scorso anno, insistere per portare avanti alcuni progetti quali: 
o la segnaletica stradale, da breve rivista in ottica turistica, ma purtroppo senza prendere in 

considerazione AmbienteParco; 
o i prodotti promozionali turistici, sia cartacei che virtuali, che necessitano di una particolare 

attenzione da parte nostra, in quanto non c’è abitudine a far partecipare anche 
AmbienteParco; 

o l’attenzione dello scorso anno ci ha portato ad essere presenti sul catalogo “Alla Scoperta di 
Brescia – i bambini ci guidano in città” (non con un capitolo, che riteniamo ci sia dovuto, ma 
solo nell’elenco tre le informazioni utili), questo significa che non siamo ancora riusciti a farci 
considerare come luogo pubblico di intrattenimento per i bambini e le bambine dagli 
operatori comunali addetti a questa promozione, nonostante l’attiva partecipazione al 
progetto Alimentarsi – impariamo mangiando (che ha curato l’edizione della guida). 

o Il rapporto con il Museo di Scienze non è ancora definito, nonostante vari approcci con 
Sindaco, Assessore all’Ambiente e con Fondazione ASM. 

- il competitor, Fondazione Brescia Musei, con il quale partecipiamo al progetto “La Scuola Esce la 
Cultura Cresce”, che nel 2014 non ha inserito AmbienteParco nel “biglietto integrato per i Musei”, 
in quanto istituzionalmente non è un museo, ma un science center, non ha cambiato opinione nel 
corso del 2015. 

- il tentativo di riferirsi alla Regione Lombardia in relazione a progetti di educazione ambientale, ha 
avuto buon esito dalle scuole presenti nella regione, e anche direttamente con l’ente.  
È stato finanziato il progetto Alimenti.amo da DG Agricoltura e anche il progetto OPEN.FOOD.LAB 
da ERSAF, mentre non riusciamo a passare progetti dal DG Cultura. Dobbiamo impegnarci meglio 
sul riconoscimento quale museo. 

- un nuovo approccio con A2A, sviluppato dall’incontro del giugno 2015 Forum Multistakeholders, 
dal quale è stato definito poi nel settembre 2015 una relazione tra AmbienteParco ed A2A da 
svilupparsi  negli ambiti: 
o A2A Ciclo Idrico con  

 visite guidate per 2.000 studenti scuole bresciane e dei comuni serviti da a2a Ciclo 
Idrico, per l’anno scolastico 2015-16 (in continuità con quanto già erogato per l’anno 
precedente) 

 aggiornamento del materiale informativo del percorso Natur.Acqua Water Exhibition (in 
attesa di riscontro) 

 predisposizione di un Punto Acqua mobile all’interno del Parco dell’Acqua (realizzato per 
la festa dell’acqua del marzo 2016). 

o A2A spa – Comunicazione Istituzionale, con  
 “si propone di sviluppare una partnership tra alcune Associazioni locali e Fondazione 

ASM per realizzare dei percorsi didattici (sul tema del ciclo rifiuti) da offrire alle scuole 
della Provincia di Brescia. In particolare presso il Museo della Scienza potrebbe essere 
allestita un’area didattica museale dedicata al ciclo dei rifiuti. L’offerta potrebbe essere 
collegata anche con quella in partnership con AmbienteParco sui temi dell’acqua.”4 
Tempi di realizzazione = 12 mesi, quindi entro il settembre 2016. Ad ora (aprile 2016) 
non è ancora stato elaborato neppure un progetto di massima. 
Di questo abbiamo parlato approfonditamente e congiuntamente anche con prof. Stefano 
Pareglio – Consigliere di amministrazione A2A e prof. Roberto Cammarata di Fondazione 

                                                           
4
 Testo preso integralmente da presentazione A2A PER BRESCIA - PROCESSO DI VALUTAZIONE DELLE IDEE A2A PRESENTE NEL 

FUTURO - Brescia – 21 settembre 2015 
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ASM. 
 
Di seguito si riporta una descrizione infografica del rapporto con gli stakeholders. 
In particolare le “fette” rappresentano i progetti in corso: verde per tematiche ambientali, blu per culturali 
e arancio per sociali; mentre i settori circolari sono i partner dei vari progetti: in bordeaux quelli 
istituzionali (comune, università, spedali civili) in arancio quelli con caratterizzazione sociale (associazioni 
senza scopo di lucro), in viola quelli solo sponsor, in giallo le aziende che hanno collaborato anche con 
supporti tecnici. 
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6 DOMANDA ATTUALE – CUSTOMER SATISFACTION 
L’analisi della domanda attuale si limita all’approccio al core business: la divulgazione scientifica sia per 
scuole che per aziende, associazioni o famiglie. 
Rispetto all’anno precedente i visitatori sono aumentati del 14%, ma è stata riscontrata una 
diminuzione degli introiti del 27%, sostanzialmente dovuto a vari eventi gratuiti organizzati. 
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Analisi dell’utenza – realizzata da un tirocinante del corso di Laurea in Economia 

Considerando la sola branca di clienti rappresentata da scuole, un’analisi della domanda storica, con 

riferimento agli ultimi quattro anni scolastici conclusasi e quello in corso, ha messo in evidenza i seguenti 

aspetti: 

 Considerando l’intera Provincia di Brescia, le 

scuole appartenenti agli Istituti Comprensivi e i 

singoli Istituti che non hanno mai avuto contatto 

con l’azienda, ammontano all’80% di quelli 

presenti; rappresentano invece il solo 5% i clienti 

già visitatori che, nel corso del quinquennio in 

esame, hanno reiterato l’acquisto almeno una 

seconda volta.  

 Restringendo il campo dell’analisi al Comune di 

Brescia, dal quale, come già evidenziato, 

nell’ultimo anno è giunta una percentuale di 

visitatori quasi pari a quella proveniente dalla 

restante parte dell’intera Provincia, la clientela 

che ancora dev’essere conquistata diminuisce 

al 52%; i clienti che invece hanno ripetuto la 

visita più di una volta sono aumentati al 18%. 

Facendo invece riferimento a quelli che sono i clienti effettivi 
dell’impresa, ossia i professori, essendo questi a decidere se 
acquistare ed eventualmente ripetere la visita ad 
AmbienteParco, e, nello specifico: 
 

 Per quanto attiene la tipologia dell’Istituto, ben la 

metà sono studenti di Istituti d’Istruzione Primaria, 

mentre circa un terzo provengono da Istituti 

d’Istruzione Secondaria di Primo Grado; la rimanente 

parte è ripartita tra studenti di Istituti Superiori per 

l’11% e alunni di Scuole dell’Infanzia per il 7%;  

 

 Considerando, infine, la categoria dei professori, il 

44,22% di quelli in visita ha accompagnato meno di 

50 alunni; circa un terzo dei professori ha portato 

in visita un numero di studenti compreso tra 50 e 

100, mentre il 17,11% degli insegnanti corrisponde 

a un numero di alunni accompagnati compreso tra 

100 e 200. Da ultimo, è significativo rilevare che il 

4,89% è andato oltre i 200 alunni e che lo 0,44% 

degli insegnati è stato addirittura accompagnatore, 

nel corso degli anni, di oltre 1000 visitatori. 
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Questo secondo focus posto sull’analisi dei dati secondari, ha messo in evidenza innanzitutto la 
composizione della clientela, vale a dire la tipologia dell’istituto di provenienza degli studenti (e, 
conseguentemente, dei professori), nonché il numero effettivo di clienti avuti in visita e la sua variazione 
nel corso dell’orizzonte temporale considerato. Si è potuta inoltre individuare la fedeltà di alcuni di essi, 
dimostrata dal numero di alunni complessivamente accompagnati e dalla conseguente reiterazione 
dell’acquisto: il fatto che poco più della metà dei professori abbia accompagnato almeno 50 alunni 
sottolinea ulteriormente che l’interesse da essi mostrato verso il Parco li ha portati a ripetere, anche più di 
una volta, la visita. 
Successivamente ad ogni visita, è stata richiesta a ciascun cliente (inteso, in questo caso, come professore) 

la compilazione del seguente questionario relativo all’esperienza avuta presso il Parco, al fine di poterne 

valutare, analizzando i risultati ottenuti, la soddisfazione, la congruenza del servizio con le aspettative e gli 

eventuali suggerimenti presenti.  
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Si è potuto in tal modo rilevare, in particolare, che: 
 MATE.LAND  e NATUR.ACQUA rappresentano le 

due attività col maggior numero di visite, 

rispettivamente pari al 48,35% e il 42,86% del 

totale, e quelle con la miglior valutazione, pari ad 

una media rispettiva di 4,372 e 4,777;  

 Il fatto che il questionario in tema sia sottoposto ad 

una clientela rappresentata da Istituti scolastici 

spiega il basso numero di visite a CASA 

ECO.LOGICA, le cui tematiche, nonché il minor 

numero di attività interattive, difficilmente si 

adattano ad argomenti di possibile interesse 

scolastico. 

 Infine, essendo un progetto di solo recente attivazione, non è ancora possibile una valutazione di 

ALIMENTI.AMO, ma i seppur troppo pochi giudizi ricevuti sono assolutamente positivi. 

Considerando invece, in maniera più specifica, le valutazioni ricevute e l’espressa volontà di ripetere la 
visita è risultato che: 

 Le peggiori valutazioni ricevute (2 su una scala da 1 a 5), sono pari a solo il 2% del totale dei 

partecipanti, i quali affermano inoltre di non voler fare ritorno al Parco. 

Queste valutazioni negative fanno tutte capo alla sola attività MATE.LAND; 
 Riguardo le valutazioni appena sufficienti (3 su una scala da 1 a 5), queste fanno capo ad entrambe 

le attività MATE.LAND e NATUR.ACQUA e rappresentano il 7% di quelle ricevute. Nonostante la 

valutazione appena sufficiente, di questo 7% , circa la metà non chiude ad un possibile ritorno, 

mentre poco più di un terzo ripeterebbe la visita optando per una diversa attività. 

 Le valutazioni considerate buone (4 su una scala da 1 a 5) rappresentano il 21%, da ripartire per il 

61% a MATE.LAND, il 33% a NATUR.ACQUA e il 6% a ALIMENTI.AMO. Tra questi giudizi, e 

relativamente alla sola MATE.LAND, il 20% dei clienti presenta indecisione su di un possibile ritorno 

al Parco, al contrario invece di un 75% che apre ad una seconda visita con lo scopo di svolgere una 

diversa attività. 

 Ben il 69% dei visitatori ha invece attribuito un voto ottimo (5 su una scala da 1 a 5) alle attrazioni, 

del quale il 49% attribuito a NATUR.ACQUA, il 42% a MATE.LAND e l’8% ripartito tra ALIMENTI.AMO 

e CASA ECO.LOGICA.  Relativamente alle prime due attività, il 19% dei partecipanti risulta essere 

indeciso sulla possibilità di un ritorno, nonostante la valutazione estremamente positiva, mentre il 

73% non ha dubbi al riguardo. 
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 Tra le valutazioni non superiori alla sufficienza, la 

totalità delle quali attribuita da clienti alla prima 

esperienza avuta presso il Parco, l’87% deriva da Istituti 

d’Istruzione Primaria e il restante 13% da Istituti 

d’Istruzione Secondaria di Primo Grado. Solamente il 

37,5% di questi ha incontrato una situazione 

meteorologica sfavorevole (che riteniamo porti a 

considerazioni negative per motivazioni ambientali) 

Inoltre, ben il 75% di questi Istituti non completamente 
soddisfatti è proveniente da Provincie, seppur 
limitrofe, diverse da quella di Brescia. 

 Le valutazioni più che sufficienti derivano, invece, per 

il 5% da Scuole dell’Infanzia, per il 55% da  Istituti 

d’Istruzione Primaria, per il 28% da Istituti d’Istruzione 

Secondaria di Primo Grado e per il restante 12% da 

Istituti d’Istruzione Secondaria di Secondo Grado. Tra 

queste, solamente il 30% ha svolto le attività in 

condizioni meteo non favorevoli. A differenza di 

quanto riportato precedentemente per le valutazioni 

non positive, in questo caso gli Istituti provenienti 

dall’esterno della Provincia di Brescia rappresentano 

una percentuale inferiore, pari al 31% dei visitatori 

pienamente soddisfatti.  

Ricercando una possibile motivazione delle valutazioni più basse ricevute va innanzitutto considerato che, 
tanto quelle peggiori quanto quelle appena sufficienti, provengono da Istituti i quali, durante la visita al 
parco, sono stati seguiti da animatori la cui competenza è dimostrata dalla più che discreta media delle 
valutazioni ricevute; pertanto le probabilità che tali giudizi derivino da una loro preparazione insufficiente 
sono da considerarsi esigue. Allo stesso modo, e da quanto riportato precedentemente, si può escludere 
che il motivo del basso gradimento sia da imputare alle condizioni meteorologiche sfavorevoli verificatesi 
durante la visita. 
In conclusione, è da ritenersi plausibile attribuire le basse valutazioni ricevute a due possibili categorie di 
cause: una prima ragione potrebbe derivare dalla lunghezza del tragitto necessario ad alcuni per 
raggiungere il Parco, motivazione parzialmente dimostrata dall’alta incidenza percentuale delle valutazioni 
negative da parte degli Istituti provenienti da Provincie diverse da quella bresciana; il professore 
responsabile, infatti, potrebbe aver ritenuto l’esperienza vissuta nel corso della visita  non sufficiente a 
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giustificare la durata del viaggio. Una seconda plausibile causa, che tuttavia non esclude la prima ma, anzi, 
può essere ad essa collegata,  sarebbe da ricercare nell’incongruenza tra le aspettative del nuovo cliente 
riguardo la visita e ciò che l‘attività svolta effettivamente si è rivelata essere. Per tale ragione, sarebbe da 
considerare l’idea di sottoporre i nuovi clienti ad un secondo questionario che preceda la visita, inviato 
loro, per esempio, nel momento in cui avviene la prenotazione e volto a considerarne le aspettative: in 
questo modo, non solo si ha la possibilità di dare una spiegazione a nuove ed eventuali valutazioni non 
positive ricevute, ma, soprattutto, dato il largo anticipo con cui solitamente giungono le prenotazioni, si 
può valutare la possibilità di customizzare, almeno in parte, il servizio offerto al cliente, al fine di 
soddisfarne appieno le esigenze considerando le eventuali richieste di approfondimento. 
 



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl 

9_Bilancio Sociale 2015 Pag. 32 di 87 Rev. del 19/11/14 

Riportiamo di seguito i valori di quanti eventi si sono svolti nel 2015 disaggregato per tipo di scuola e per attività svolta. 
Il sistema CRM5 in uso non ci permette di fare un confronto storico, che auspichiamo poter realizzare per gli anni successivi. 
 

EVENTI & CLASSI 
2015 

abitare 
smart 

Gioco 
Lab 

laboratorio 
Alimenti 

amo 
Mate 
Land 

Natur 
Acqua 

pranzo conferenza riunione evento TOTALE % 

associazioni    1   2     2   1   -     2   63   2   73  7% 

aziende  -       -     2   -     -     -       8   2   12  1% 

famiglie  60   123   45   10   66   75   1     1   8   389  38% 

grest estivo    -         12   15   7   -     -     -     34  3% 

materna  -     2   9     2   21   6   -     -     5   45  4% 

primaria  16     9   12   75   139   62   -     -       313  31% 

media  4     12   6   49   42   14   -     -     -     127  12% 

superiore  3     2     12   4   4   -     -       25  2% 

TOTALE  83   126   79   30   218   297   94   2   72   17   1.018    

% 8% 12% 8% 3% 21% 29% 9% 0% 7% 2% 100% 100% 
 
 

 

                                                           
5 CRM: Customer Relationship Management 
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VISITATORI 
2015 

Abitare 
Smart 

Gioco 
Lab Lab 

Alimenti 
Amo 

Mate 
Land 

Natur 
Acqua pranzo conferenza riunione evento TOTALE 

% 

associazioni    10   30     51   142   -       1.210   70   1.513  7% 

aziende      -     40       -     110   240   100   490  2% 

famiglie  389   2.291   1.230   81   528   800   66     15   405   5.805  27% 

grest estivo    -         211   276   292   -     -       779  4% 

materna  -     57   166     36   467   393   -     -     250   1.369  6% 

primaria  323     201   224   1.766   2.823   2.473   -     -       7.810  36% 

media  90     343   127   1.070   905   601   -     -     -     3.136  15% 

superiore  61     33     319   76   157   -     -       646  3% 

   -     -             -     -       -     -    0% 

TOTALE  863   2.358   2.003   472   3.981   5.489   3.982   110   1.465   825   21.548  100% 

% 4% 11% 9% 2% 18% 25% 18% 1% 7% 4% 100% 100% 
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6 DOMANDA POTENZIALE 
Per definire la domanda potenziale di AmbienteParco è importante partire dal bacino di riferimento 
così come individuato nel capitolo precedente e lavorare su questo, spaziando: 

 Sull’ampliamento dell’offerta consolidata 

- Progetto operativo dal novembre 2015 Alimenti.amo (percorso sull’alimentazione) 

- Progetto Annuale i MIUR ex Legge 6/2000, STARS.kit (per la realizzazione di laboratori 
sul tema dell’alimentazione) -- in attesa di finanziamento 

 Sull’attenzione alle scuole di ogni ordine e grado 

- per questo dovremmo valorizzare il confronto con i POF delle scuole, dei dintorni; 

 Sui visitatori extrascolastici (e quindi attrarre con proposte specifiche le famiglie locali) 

- fondamentale l’ampliamento dell’offerta consolidata descritto prima 

- importante è ospitare eventi organizzati da altri che possano valorizzare le ns 
strutture e mantenerle sempre “attive” 

- Progetto Annuale in attesa di finanziamento MIUR ex Legge 6/2000, Le facce della 
scienza (capofila Fondazione Micheletti) 

- Progetto Open.Food.Lab finanziato da Regione Lombardia – ERSAF (per l’accesso 
gratuito nei week end) – finanziato per il 2016. 

 Sui turisti di passaggio (e quindi lavorare in co-marketing con strutture di ricezione turistica) 

- adesione alla carta cittadina per accesso ai musei e mobilità (ostacolo per il fatto che 
non siamo riconosciuti come museo) 

- adesione alla carta regionale per accesso ai musei 

- progetti di co-marketing con realtà turistiche (ad esempio Terme di Sirmione) 

- valorizzazione dell’approccio in lingua inglese da parte dei nostri animatori scientifici. 
 

7.1 DOMANDA POTENZIALE PER TERRITORIO DI RIFERIMENTO 
Sulla base dei dati Istat abbiamo verificato che il rapporto tra i visitatori e il numero di studenti iscritti 
alle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado è pari a circa l’11% per quanto riguarda 
la provincia di Brescia, all’1,09% per la provincia di Verona allo 0,34% per la provincia di Milano. Questi 
sono i territori con maggiore potenzialità.  
 

7.2 DOMANDA POTENZIALE PER PROVINCIA DI BRESCIA 
In corso di approfondimento. 
 
Dall’analisi condotta sulle scuole del Comune e della Provincia di Brescia che ci hanno visitato è 
risultato: 
 

numero 
visitatori 

numero 
introiti 

popolazione 
residente 

(2011) 
nr scuole nr classi nr iscritti 

15237 46350 1238044 672 8518 146033 

 
Più nello specifico i dati da noi raccolti hanno messo in evidenza che il maggior numero dei visitatori è 
rappresentato da studenti e classi della scuola secondaria di 1° grado. 
 

GRADO infanzia primaria 
secondaria 1° 

grado 
secondaria 2° 

grado 

NR 1506 2679 1769 2264 
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CLASSI 

 

7.3 VALUTAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLA CAMPAGNA 
PROMOZIONALE IN CORSO (CHI STIAMO RAGGIUNGENDO); 

 
Le attività promozionali di AmbienteParco, per l’anno 2015 sono: 
sito web aggiornato con tutte le attività possibili, principale vettore di comunicazione, con la seguente 
frequentazione: 

- Visualizzazione di Pagine 

 
 

- Numero Utenti comparazione 2014/2015 
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- Sorgente ricerca 
 

 
 
- Provenienze dall’Italia 
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- Provenienze dal mondo 
 

 

 
 

 
Oltre al ns sito internet siamo già presenti in altri: 
http://itineraribrescia.it/cultura/il-parco-dellacqua-asm-gianni-panella-di-brescia-la-storia/ 
http://www.bresciabimbi.it/2014/12/10/festa-scientifica-ci-pensa-ambiente-parco/ 
http://www.ecsite.eu/members/directory/ambienteparco-impresa-sociale-srl 
KIDPASS 

 
Da programmare anche la presenza sui web: 
www.bresciatourism.it 
http://www.exploratourism.it 
www.scienzaingiro.it 

  

http://itineraribrescia.it/cultura/il-parco-dellacqua-asm-gianni-panella-di-brescia-la-storia/
http://www.bresciabimbi.it/2014/12/10/festa-scientifica-ci-pensa-ambiente-parco/
http://www.ecsite.eu/members/directory/ambienteparco-impresa-sociale-srl
http://www.bresciatourism.it/
http://www.exploratourism.it/
http://www.scienzaingiro.it/
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- SOCIAL NETWORK 
 

 Pagina Facebook: 1.553 “Mi piace”, con un progetto di miglioramento complementare al 
progetto Moving Culture - Culture in Movimento 

 
→ “Mi piace” totali alla pagina (Engagement = coinvolgimento) 

 
 

 
→ Likes, Comments, Share  (Interazione) 

 
Il grafico "Mi piace", commenti e condivisioni mostra il numero di persone che ha interagito con i post della 

Pagina.  
 
→ Copertura totale dei post  
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Il grafico Copertura totale mostra il numero totale di persone che hanno visto delle attività nella Pagina. 

 
-  Pubblico della pagina  
 
→ Fan  
 

 
 
→ Persone raggiunte 
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→ Persone coinvolte  

 
Fonte: Facebook 

 

 Twitter, 532 follower  (iscritto a dicembre 2012) con 977 Tweet 
 

 Instagram, 247 seguaci (iscritto a maggio 2015) con 250 Post  
 

 Linkedin, 61 follower (iscritto a maggio 2013) 
 

 NewsLetter: 7.194 Utenti iscritti  
 

 Volantini generici descrittivi dell’attività, (oltre 20.000 copie – di cui 14.000 distribuiti alle 
scuole pubbliche del Comune di Brescia) 
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 Inserzione sulla rivista Girobus Viaggi, da 3 anni, non ha mai portato alcun visitatore da 
Milano, presumibilmente perché escono con un prezzo troppo alto; 

 

 Inserzione promozionale a pagamento sulla rivista di turismo scolastico nazionale DidaTour 
Annuario. Turismo scolastico e didattica, distribuito in più di 150.000 copie nominali ai docenti 
referenti del turismo scolastico nei primi giorni di apertura dell’anno scolastico. Già dai primi 
mesi si è potuto riscontrare un considerevole incremento nelle prenotazioni avvenute grazie 
alla pubblicità su Didatour, da parte di scuole al di fuori della provincia di Brescia, che scelgono 
di trascorrere l’intera giornata ad AmbienteParco, e quindi almeno 2 percorsi didattici.  

 

 L’indagine telefonica che abbiamo fatto per rilevare il riscontro della promozione su 
DIDATOUR non ha portato i risultati attesi per il primo trimestre 2015, ma ha dato risultati 
positivi per il secondo semestre: 

o 2015: 12 classi hanno prenotato per un totale di 894€ di introiti (74,5€ a classe) 
o 2015-2016: 67 classi hanno prenotato (al 1 marzo 2016) per un totale di 6.539€ di 

introiti (97€ a classe). 
 

Nel prossimo questionario di customer satisfaction, avremo riscontro dell’efficacia di questa 
promozione. 
 

 Inserzione promozionale a pagamento sui quotidiani locali, con 3 uscite sul 
Giornale di Brescia e una su BresciaOggi, che riteniamo si sovrapponga alla 
comunicazione locale e quindi inefficiente. 

 “La Scuola Esce la Cultura Cresce”: Campagna promozionale, coordinata con il 
Comune di Brescia, Fondazione BresciaMusei, MUSIL e Teatro Telaio, con 
gestione del Centro Unico di Prenotazione da parte di AmbienteParco. 

 Per l’anno scolastico 2013-14: offerta del viaggio in autobus al solo costo di 1€ per 
bambino, dalla provincia di Brescia, grazie al supporto della Fondazione CARIPLO. 

Progetto positivo, esiti evidenti nel report “La Scuola Esce la Cultura Cresce” 

 Per l’anno scolastico 2014-15: il progetto si è limitato al Comune di Brescia, utilizzando i 
fondi recuperati dal contributo trasporti del progetto dell’anno precedente. 
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- Inserzione sulla rivista Girobus Viaggi, da 3 anni, non ha mai portato alcun visitatore da Milano, 
presumibilmente perché escono con un prezzo troppo alto; 
 

- Inserzione promozionale a pagamento sulla rivista di turismo scolastico nazionale DidaTour 
Annuario. Turismo scolastico e didattica, distribuito in più di 150.000 copie nominali ai docenti 
referenti del turismo scolastico nei primi giorni di apertura dell’anno scolastico. Già dai primi mesi 
si è potuto riscontrare un considerevole incremento nelle prenotazioni avvenute grazie alla 
pubblicità su Didatour, da parte di scuole al di fuori della provincia di Brescia, che scelgono di 
trascorrere l’intera giornata ad AmbienteParco, e quindi almeno 2 percorsi didattici.  
Nel prossimo questionario di customer satisfaction, avremo riscontro dell’efficacia di questa 
promozione. 
 

- Inserzione promozionale a pagamento sui quotidiani locali, con 3 uscite sul Giornale di Brescia e 
una su BresciaOggi, che riteniamo si sovrapponga alla comunicazione locale e quindi inefficiente. 

- “La Scuola Esce la Cultura Cresce”: Campagna promozionale, coordinata con il Comune di Brescia, 
Fondazione BresciaMusei, MUSIL e Teatro Telaio, con gestione del Centro Unico di Prenotazione 
da parte di AmbienteParco. 

 Per l’anno scolastico 2013-14: offerta del viaggio in autobus al solo costo di 1€ per 
bambino, dalla provincia di Brescia, grazie al supporto della Fondazione CARIPLO. 
Progetto positivo, esiti evidenti nel report “La Scuola Esce la Cultura Cresce” 

 Per l’anno scolastico 2014-15: il progetto si è limitato al Comune di Brescia, utilizzando i 
fondi recuperati dal contributo trasporti del progetto dell’anno precedente. 
Limitandolo al Comune di Brescia, l’offerta non è altrettanto attrattiva, in quanto la 
maggior parte delle scuole del comune di Brescia già usufruisce di sistema di trasporto a 
basso prezzo.  
Al terzo anno dell’accordo con Fondazione Brescia Musei per il Centro Unico di 
Prenotazione, si conferma che proposta abbinata AmbienteParco – Museo di Santa Giulia 
è in assoluto la più richiesta sia dalle scuole locali che da quelle fuori provincia. 

 

- Offerta Promozionale, gratuita per il percorso Natur.acqua per le Scuole del Comune di Brescia, 
offerte da A2A, all’interno del progetto Alimentarsi del Comune di Brescia. 
Ben duemila bambini hanno usufruito dell’offerta gratuita: esaurendosi l’offerta già nel febbraio 
2015. 
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7 STRATEGIE E AZIONI DI SVILUPPO 
 

Di seguito la descrizione degli obiettivi a medio lungo termine che AmbienteParco persegue e le scelte 
che intende attuare per la loro realizzazione in termini di programma, iniziative, azioni, progetti e 
risorse, con indicazione anche di un’eventuale valutazione dei rischi. 
L’obiettivo principale è la mission stessa, quindi la divulgazione sui temi di sostenibilità ambientale, che 
si declina in obiettivi di divulgazione per aumentare il pubblico di riferimento (molto poco legata ad 
una questione economica), di eccellenza soprattutto nella produzione ed erogazione del servizio, ma 
anche economiche per consentire alla struttura di sopravvivere (in primis) e di rincorrere 
l’innovazione. 
 

OBIETTIVO STRATEGIA AZIONE RISORSE RISCHI 

DIVULGAZIONE 
 

Aumentare il n. 
di visitatori 
con almeno 1 
nuovo 
allestimento 
ogni 2 anni 

2016: MATE.kit 
per la distribuzione di 
MateLand nelle scuole 

30.000€, di cui 
50% FonCBS

6
, 

50% interne 
Scadenza bando 5.5.16 

2016: STARS.Kit (kit 
sull’alimentazione) 

60.000€, di cui 
80% MIUR, 
20% interne 

Attesa esito del bando 
dopo il giugno 2016 

ECCELLENZA 
 

Stabilizzare i 
lavoratori 

Con il riconoscimento 
competenze: definire la 
certificazione delle 
competenze, a livello 
Europeo e nazionale 

Bando EU – 
Erasmus +,  
KA2 

Partecipare e vincere il 
bando 
Il confronto con progetto 
PILOT, potrebbe rendere 
evidente l’efficacia 
dell’azione 

Aumentare le ore di 
formazione 

Interne 
Bassa disponibilità degli 
animatori 

trasformare un contratto 
a tempo indeterminato 33 
ore in 40 ore 

Consolidamen
to budget 

 

Migliorare la 
formazione  

Proporre scambi con 
l’estero, gestiti da 
AmbienteParco sia sulla 
metodologia che sulle 
lingue 

Progetti EU, 
come 
Erasmus+, 
Progetto 
EUskills vinto 
da CGuerra 

Non partecipare e/o non 
vincere bandi e/o scarsa 
motivazione da parte dei 
lavoratori 

valorizzare 
competenze di 
inglese per gli 
animatori 
scientifici 

Valutarne le competenze 
linguistiche 
Disporre di materiale 
anche esplicativo in lingua 
inglese 

Tirocinanti 
stranieri, di 
supporto agli 
animatori 
scientifici 

non avere tirocinanti in 
grado di preparare 
materiale e 
formare/supportare gli 
animatori 
Non avere animatori 
motivati per migliorare 
la propria lingua inglese 

  

                                                           
6 FONDCBS: Fondazione Comunità Bresciana 
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ECCELLENZA 
ECONOMICHE 

Stabilizzare gli 
stakeholder 

Definizione di un 
Comitato Tecnico-
Scientifico 

7
 

2015: ISZLER 
2015: COOPLombardia 

Interne 
Non avere risposta dagli 
stakeholders. 

riorganizzare la visibilità 
degli stakeholders nelle 
esposizioni di 
AmbienteParco 

 
non avere disponibilità 
degli stakeholders 
 

riorganizzare la visibilità 
degli stakeholders sul 
sito internet 

Interne +ICT 
+ Bando 
Culture in 
Movimento 

non avere disponibiità 
degli stakeholders 

Avere una 
vision e un 
confronto più 
internazionali 
 

Stabilizzare il rapporto 
con i tirocinanti stranieri 
fino ad averne almeno 2 
all’anno 
 
Darne maggiore visibilità 
sul sito e sui social media 

Ass.Tempo 
Libero 
Ass. MISTRAL 
Progetti EU 

Non avere adesioni 

Ricercare nuove 
collaborazioni all’estero 
 

Bando UE 
Erasmus+, 
H2020  

Non consolidare la 
partnership 
Non vincere il bando 

in ECSITE
8
 da spettatori 

nel 2016 a propositivi 
per il 2017 

Open.Lab  
Non mettere a frutto 
questa opportunità 

ECONOMICA 

Partecipare a 
bandi per 
cofinanziame
nto nazionali 

2014: RL DGA
9
 x Alimenti.amo 

2015: Fabriq  perso 
2015: MIUR Annuale STARS.kit 
2015: MIUR Annuale Le Facce 
2015: MIUR Triennale 
2015: FondCariplo – 
CapacityBuilding (vinto) 
2015: ComuneBS – ViviQuartiere 

2016: RL ERSAF
10

 x Open.Food.Lab 
2016: FondCariplo – 
Cultura Sostenibile (vinta fase1) 
2016: FondCariplo – CUORE - 
Comunità Resilienti 
2016: RL DGC

11
 x StoriaAP 

interne 

Avere riscontri molto 
tardi rispetto alla 
redazione 
Non avere riscontri dai 
bandi 
 
Non avere tempo per 
fare varie proposte ai 
bandi, 
non riuscire a stringere 
sinergie con altri attori 
nazionali 
 

Partecipare a 
bandi 
internazionali 

2015: H2020EE10 
2015: H2020SEAC1 
2015: ERASMUS+ 
2016: EUskills (per migliorare 
le competenze in ambito di 
progettazione EU) 

interne 

Dimensioni aziendali 
piccole.  Tentativo di 
superarlo con 
aggregazioni con UNIBS 
o Comune di Brescia 
o A2A 

 

                                                           
7
 valorizzante per gli stakeholder per migliorare la comunicazione e il dialogo (e quindi la disponibilità di contribuire 

alla realizzazione degli allestimenti) 
8 ECSITE: European Network of Science Centers & Museums 
9
 DGA: Direzione Generale Agricoltura 

10
 DGA: Direzione Generale Cultura 

11
 DGA: Direzione Generale Cultura 
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8 STAKEHOLDERS 

8.1 MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDERS E DELLE LORO ATTESE 
 
Genericamente gli stakeholders possono essere distinti: 

 Clienti, per i quali porre attenzione a: 

- Qualità del servizio 

- Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction) 

- Equità delle tariffe 

- Affidabilità e continuità del servizio 

 Collettività, per i quali siamo impegnati in: 

- Sensibilizzazione sul tema della sostenibilità, 

- Coinvolgimento in eventi sui vari temi, 

- Integrazione di lavoratori svantaggiati 

 Risorse umane: le persone che lavorano ad AmbienteParco, con attenzione a: 

- Sicurezza, 

- Formazione professionale, 

- Continuità del rapporto lavorativo, 

- Pari opportunità  

- Rispetto dei ruoli 

- Soddisfazione 

- Condivisione dei valori 

 Soci: 

- Coinvolgimento nelle attività, 

- Risultati economico-finanziari adeguati 

- Corretta gestione 

- Rapporti basati su trasparenza e fiducia 

 Istituzioni pubbliche e private: 

- continuità nel rapporto di collaborazione, 

- allocazione trasparente dei contributi concessi, 

- corretta gestione delle attività in cui sono coinvolte. 

 I Competitors  

- Analisi comparativa dei punti di forza e di debolezza 

 Finanziatori e sponsor: 

- Continuità nelle relazioni con prospettive nel Lungo Periodo, 

- Utilizzo adeguato efficace ed efficiente delle risorse fornite 

- Immagine aziendale 

- Corretta gestione 

- Condivisione dei valori 
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8.2 CLIENTI 
Possiamo considerare tra i clienti di AmbienteParco 
quelli che usufruiscono dei servizi a fronte di un 
pagamento e quindi distinguere tra:  
 

- i locatari 

- i visitatori (scuole e famiglie)  

- i rapporti BtoB (con aziende, enti ed 
istituzioni)  

 
Valutando gli introiti vediamo l’importanza cosi 
distinta: 
37% Locazione spazi 
(di cui il 25% legato alla subconcessione) 
32% Didattica 
18% sponsor 
13% Contributo a progetto 
 

 

8.2.1 Locatari 
I locatari a loro volta possono essere suddivisi in: 

- 25% subconcessionario per la ristorazione, con un contratto di subconcessione 

- 8% aziende e 1% associazioni, che affittano spazi per eventi propri  

- 3% famiglie, che affittano spazi e servizi per gestire eventi propri (come Feste di compleanno) 
 
In termini di occupazione dei locali, tenendo escluso il subconcessionario, e valutando il coefficiente di 
occupazione, possiamo vedere che aziende ed associazioni, hanno occupato nel corso del 2015 per 2 
conferenze (110 frequentatori)12 e 72 riunioni (1475 persone)13, 17 eventi (825 partecipanti); le 
famiglie hanno chiesto l’uso di sale ( 45 occupazioni) per laboratorio ludico gestito dalle famiglie. 
Di seguito un’analisi rispetto ai locatari dei vari fattori, indicati prima: 
1 Qualità del Servizio: non sono ancora stati stabiliti dei parametri per definire la qualità del servizio 

di locazione. 
2 Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction): visto l’esiguo numero dei locatari ed 

il fatto che spesso i locatari si ripetono, riteniamo che l’ascolto da parte del nostro Responsabile 
Relazioni Esterne (che solitamente riceve la prenotazione, consegna le chiavi e riceve la 
prenotazione) sia sufficiente per ritenere di  muoversi verso la soddisfazione delle esigenze dei 
clienti; per rendere questo meno personalizzabile, sarà predisposto un Quaderno a pagine fisse 
con indicazione di una customer e calendario. Questo quaderno non sarà solo lasciato a 
disposizione degli organizzatori dell’evento, ma anche dei partecipanti, che quindi potranno 
esprimere esigenze non soddisfatte. Quanto riportato sul quaderno verrà analizzato una volta 
all’anno, oppure quando il quaderno stesso sarà terminato. Eventuali richieste pervenute via mail 
o oralmente all’operatore costituiranno parte integrande dell’analisi. 
Dal confronto diretto la soddisfazione più bassa si ha sul lato: “linea telefonica spesso occupata per 
le prenotazioni”, dovuta al fatto che il sistema riesce a gestire una sola linea telefonica, ma anche 
al fatto che solo 3 persone sono in grado di dare adeguate informazioni. 

3 Equità delle tariffe:  

                                                           
12

 Per conferenza si intende evento aperto al pubblico, di solito si considerano 60 partecipanti, a meno di non 
conoscere il nr esatto 
13

 Per riunione si intende evento riservato, non aperto al pubblico, di solito si considerano 20 partecipanti a meno di 
non conoscere il nr esatto 

DIDATTICA 
32% 

SPONSOR 
18% 

CONTRIBUT
O 13% 

associazion
i 1% 

subconcess
ione 25% 

altre 
aziende 8% 

famiglie 3% 

Altra 37% 

Ripartizione introiti 



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl 

9_Bilancio Sociale 2015 Pag. 47 di 87 Rev. del 19/11/14 

 per quanto riguarda il subconcessionario, la tariffa è stata stabilita durante la concessione e 
variata da appositi accordi: 

 per le aziende la tariffa standard è di 100€ per intera giornata e 70€ per mezza giornata, ma 
siamo disponibili a variarle in funzione del “last minute” o prenotazione molto anticipata o a 
blocchi.  

 per le associazioni, il costo minimo è di circa 20€, ma a volte lo spazio può anche essere locato 
gratuitamente (su descrizione della direzione, qualora l’oggetto dell’incontro sia pertinente 
con la mission di AmbienteParco). 

 per le famiglie la tariffa è di 70€ per la mezza giornata. 
4 Affidabilità e continuità del servizio: dal nostro data base prenotazioni è evidente che finora 

abbiamo garantito affidabilità al 100% per la locazione e continuità del servizio. 
Deve essere migliorata la continuità del servizio di risposta telefonica in quanto non disponiamo di 
un centralino in grado di fare da segreteria telefonica e non siamo in grado di rispondere al 
telefono durante le ore pomeridiane di apertura durante i week-end. Per migliorare questa 
continuità del servizio, per il 2016 è stato predisposto un nuovo fornitore di telefonia. 

8.2.2 Visitatori 
I visitatori dei percorsi espositivi, hanno coperto il 32% degli introiti per il 2015 (in calo sia relativo che 
assoluto rispetto al 2014), dato rilevato dal sistema di biglietteria.  
Se ne parla diffusamente nel capitolo relativo alla Domanda Attuale. 
Di seguito un’analisi rispetto ai visitatori dei vari fattori, indicati prima:  
1 Qualità del Servizio: non sono ancora stati stabiliti dei parametri per definire la qualità del servizio 

di visita guidata 
2 Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction): sporadicamente abbiamo 

sviluppato alcuni questionari di customer satisfaction soprattutto perché spronati da progetti che 
ne chiedevano a rendicontazione. Sia con le relazioni dirette che con i quaderni a pagine fisse a 
disposizione dei visitatori e degli animatori scientifici nelle esposizioni possiamo dire di aver avuto 
da parte dei visitatori riscontro sulla soddisfazione delle loro esigenze, ma sarà necessario 
razionalizzarlo. 

3 Equità delle tariffe: nonostante nel contratto di concessione fosse definita una tariffa superiore 
all’attuale: 7€ a persona nel 2010, che con adeguamento ISTAT potrebbe raggiungere 7+7%=7,49€ 
Non è possibile applicare la medesima tariffa in quando lontana da quella proposta dai 
competitors. 
E’ stato quindi necessario riportare la tariffa, per le scuole a 5€ e per le famiglie a 7€ (che possono 
anche soddisfare una famiglia di 4 persone). 
E’ stato altresì necessario ricercare finanziamenti direttamente girati ai clienti: 

 gli sconti per progetti di co-marketing (COOPLombardia);  

 il contributo, alle scuole della Provincia di Brescia dal progetto “La Scuola Esce la Cultura 
Cresce”, cofinanziato da Fondazione CARIPLO per anno scolastico 2013-14, proseguito nel 
2014-15 limitatamente alle scuole del Comune di Brescia, e nel 2015-16 alle scuole 
dell’Area Urbana di Brescia, che abbiamo completamente girato alle scuole come 
“contributo trasporti” ; 

La definizione dell’equità della tariffa dovrebbe essere subordinata alla definizione del rapporto 
Costi/Ricavi, che verrà successivamente, dopo aver sistematizzato un controllo di gestione aziendale. 
4 Affidabilità e continuità del servizio: dal nostro data base prenotazioni è evidente che finora 

abbiamo garantito affidabilità al 100% per le visite guidate e la continuità del servizio, grazie al 
fatto che affiancano gli animatori scientifici i lavoratori impegnati nella gestione quotidiana 
dell’azienda: Responsabile Relazioni Esterne, direttore e progettista allestimenti, stage curriculare  
sul marketing, sono tutti in grado di sostituire qualunque animatore scientifico e quindi garantire 
affidabilità e continuità alle visite guidate. La scelta di non avere tempi di chiusura (neppure una 
giornata alla settimana) garantisce continuità del servizio. 
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8.2.3 Aziende 
Alcune aziende scelgono i nostri servizi che offrono ai loro clienti o per soddisfare la loro mission, ma 
non è un rapporto consolidato. 
Nel corso dell’anno scolastico 2014-15 e 2015-16 A2A ha scelto di offrire alle scuole del Comune di 
Brescia visite guidate allo spazio Natur.acqua. E’ un prodotto commerciale che deve essere valorizzato. 

8.2.4 Collettività 
Per la collettività siamo impegnati in progetti di: 

- Sensibilizzazione sul tema della sostenibilità, riteniamo che questo sia il core business e 
quindi insistiamo con la proposta di allestimenti educativi 

- Coinvolgimento in eventi sui vari temi 

- Rispetto dei diritti umani 

- Integrazione di lavoratori svantaggiati. 

- Attenzione agli spazi del dopo scuola (con il progetto Vivi il Quartiere) 
Grazie il contributo degli sponsor, AmbienteParco è in grado di promuovere durante l’anno numerosi 
eventi ed elaborare diversi progetti sempre con un unico fine, quello informativo-didattico-educativo 
per la sostenibilità. La collaborazione tra il vertice aziendale, animatori, sponsor e famiglie permette di 
creare forti sinergie in grado di rendere unici questi eventi all’insegna della scoperta e del 
divertimento. 
Relativamente ai temi della sostenibilità, AmbienteParco ha promosso i seguenti eventi: 

 World Water Day Festival 
Una settimana di eventi per incoraggiare azioni personali e collettive di buona gestione dell’acqua. 
Spettacoli teatrali e mostre, incontri scientifici e di confronto fra i cittadini, eventi culturali e 
dedicati al benessere. Protagonista del festival anche un gruppo di studenti delle scuole superiori 
bresciane, alcuni impegnati in un gioco di ruolo volto a svelare le loro attitudini e ad approfondire 
le loro conoscenze sul tema scientifico, altri a dimostrare le loro capacità tecniche. 
AmbienteParco ha contribuito al successo del festival mettendo a disposizione animatori scientifici 
e i percorsi espositivi Natur.acqua ed Energic.ambiente. 

 Il biolaghetto 
L’attività si pone come obiettivo l’individuazione di un modello di gestione del lago basato sulla 
realizzazione di un sistema biotecnologico a basso consumo idrico ed energetico – in pratica un 
biolaghetto - per poter al contempo ridurre l’eutrofizzazione e favorire lo sviluppo di un habitat in 
cui possano ambientarsi e convivere le diverse specie di flora e fauna tipiche delle aree lacustri 
prealpine. 

 Sustainable Energy Week 
AmbienteParco ha partecipato alla settimana europea di sensibilizzazione sui temi del risparmio 
energetico e dell’impatto ambientale, offrendo appositi spazi dedicati a incontri divulgativi e visite 
guidate ai propri percorsi e laboratori (Abitare.smart, Energica.mente, Filo.conduttore). 

 European Sustainable Mobility Week 
La settimana europea della mobilità sostenibile è promossa dalla Commissione Ue con l’obiettivo 
di sensibilizzare i cittadini sull’impatto dei trasporti sulla qualità dell’aria e incoraggiarli a usare 
mezzi alternativi all’auto privata. 
Con le attività proposte viene posto l’obiettivo di diffondere consapevolezza sul legame tra le 
scelte di mobilità specificatamente al traffico motorizzato, all’inquinamento atmosferico delle città 
e ad un migliore utilizzo degli spazi urbani. 
AmbienteParco ha proposto laboratori dedicati in particolare alle famiglie. 

 Air week 
L’inquinamento atmosferico rappresenta un evidente fattore di pressione ambientale che genera 
effetti negativi sia sulla salute dell’uomo che sugli ecosistemi. Gli eventi proposti durante la 
settimana dell’Aria hanno illustrato le tecniche di monitoraggio, previsione e risanamento della 
qualità dell’aria. 
Eventi divulgativi e seminari scientifici offriranno l’opportunità di conoscere gli strumenti 
modellistici e tecnologici che attualmente sono disponibili per la valutazione degli effetti sulla 
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salute della popolazione esposta a inquinanti secondari e la formulazione di politiche di 
risanamento della qualità dell’aria. 

8.3 RISORSE UMANE IMPEGNATE 
Per AmbienteParco le risorse umane sono una componente 
fondamentale per lo svolgimento della propria attività 
istituzionale. Lo staff del Centro è costituito da quattro principali 
tipi di collaboratori: i soci, gli animatori, gli stagisti universitari e 
i contrattisti a progetto. 
 
Pari opportunità: AmbienteParco ritiene che non ci sia alcuna 
differenziazione sulle questioni di genere (il 56% dei soci è 
femmina: 5 su 9 e il 63% dei lavoratori e anche i vertici apicali 
(Amministratore Unico) è ricoperto da una donna, in quanto 
solitamente sono le più propense a scegliere un’attività di 
educazione.  
Pari opportunità non solo come questione di genere, ma anche come 
principio per l’integrazione e l’inclusione sociale e anche disponibilità ad 
accogliere ed ospitare giovani in fase di tirocinio, anche da diverse 
nazionalità. 
E’ evidente che l’età media del 2015 è tendenzialmente la stessa, con un 
leggerissmo aumento dell’1% di persone oltre i 26 anni il che significa che 
spesso quando si laureano continuano a collaborare con ambienteParco. 
 
Sicurezza: particolare attenzione viene dedicata al tema della sicurezza dei 
lavoratori, nel rispetto sia del Decreto Legislativo 81/08 e dell’accordo 
Stato Regioni del 21.12.2011 in tema di formazione dei lavoratori, 
come descritto nel Documento di Valutazione dei Rischi in vigore. 
 

TipoContratto F M TOT 

A tempo indeterminato 1 2 3 

Accessorio 7 4 11 

Consulenza 1 1 1 

Occasionale 9 5 14 

SAR 
 

1 1 

Tirocinio Erasmus 1 2 3 

Tirocinio formativo 7 1 8 

tirocinio extracurriculare 1 
 

1 

TOT 27 16 43 

TOT % 63% 37% 
 

Nazionalità Totale 

Bulgara 1 

inglese 1 

italiana 38 

olandese 1 

peruviana 1 

tedesca 1 

TOT 43 

ETA ETA2014% ETA2015 

oltre 50 2% 1 2% 

oltre 35 7% 3 7% 

tra 26 e 35 48% 21 49% 

tra 19 e 26 43% 18 42% 

TOT  43  

Formazione F M TOT 

ingegneria 3 5 8 

economia 4 2 6 

umanista 4 
 

4 

ScienzeNaturali 2 2 4 

beni culturali 2 1 3 

master 3 
 

3 

SFP 3 
 

3 

tecnico 
 

3 3 

fisica 1 1 2 

matematica 1 1 2 

biotecnologie 1 
 

1 

geologia 
 

1 1 

(vuote) 1 
 

1 

ScienzeMediche 1 
 

1 

ingrgneria 1 
 

1 
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Lavoratori svantaggiati: nel corso del 2015 abbiamo avuto tra il 
personale un lavoratore svantaggiato SAR, progetto di Socializzazione 
in Ambiente Reale con Spedali Civili di Brescia. 
La modalità di assunzione dei lavoratori svantaggiati, la loro formazione e la valutazione dei risultati 
dei progetti sono gestiti integralmente dagli Spedali Civili di Brescia, sia per quanto riguarda il salario 
d’ingresso e il salario pieno. 
Per quanto riguarda la formazione specifica funzionale, in linea di massima i lavoratori svantaggiati 
svolgono funzioni in affiancamento, quindi possiamo parlare di formazione on the job. 
 
Formazione Professionale: AmbienteParco crede nella Formazione Professionale anche per gli adulti 
come fattore di crescita sia individuale che societaria. Favorisce quindi i propri lavoratori che 
intendono svolgere corsi di formazione, incentivandoli a frequentarli anche nelle ore di lavoro. 
Oltre ai corsi sulla sicurezza, come da norma, citiamo, nel corso del 2015 la prosecuzione del Corso di 
europrogettazione presso Atelier Europeo, della durata di 18 mesi 
 
Tutti i lavoratori hanno un alto livello di istruzione (almeno diploma, in alcuni casi anche laurea), e 
quasi tutti stanno frequentando un corso universitario, secondo queste specializzazioni eterogenee 
  

Importo totale 27 16 43 
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Continuità del rapporto lavorativo: è 
un obiettivo primario di 
AmbienteParco, che si concretizza in 
azioni volte a garantire stabilità di 
fatturato che permettano la 
stabilizzazione dei lavoratori. 
Dall’ottobre 2015 AmbienteParco ha 
avuto la capacità economica di 
assumere altri 2 lavoratori a tempo 
indeterminato part time, oltre 
all’addetto al servizio di pulizia e di assistenza visitatori. 
Per il 2016 AmbienteParco si pone l’obiettivo di stabilizzare un lavoratore a tempo parziale, contando 
sul fatto di essere favorito dal provvedimento sul Jobs Act. 
La disponibilità ad accettare spesso tirocinanti curriculari o stagista extracurriculari, seppure apporta 
caratteristiche di capacità di confronto ed apertura, evidenzia bassi indici di continuità del rapporto di 
lavoro, anche se è notevolmente migliorato dal 2014 al 2015 in quanto i lavoratori da oltre 2 anni sono 
passati dal 13% al 42%. 
Rispetto dei ruoli, lo scarso numero di dipendenti rende facile il rispetto dei ruoli, anche se la 
necessità di garantire affidabilità e continuità richiede spesso che vengano duplicate operativamente le 
funzioni attribuite come responsabilità ad una singola persona. 
Il livello di Soddisfazione dei singoli è evidente, per l’impegno profuso. 
La condivisione dei valori è dimostrata dalla capacità di portarli a fattor comune tra tutte le persone 
impegnate. 
 
8.3.1 Soci 
Già presentati nel capitolo  2.4 - Le figure di riferimento 
Coinvolgimento nelle attività: ogni socio ha una propria passione che cerca di trasmettere all’intera 
squadra, alcuni coinvolti in modo continuativo, altri in modo saltuario, ma comunque prolifico, sempre 
in base alle competenze e alle attitudini di ognuno: 

- Cristina Guerra, Amministratore Unico, segue in modo continuativo l’amministrazione (per il 
ruolo di amministratore Unico) e la partecipazione ai bandi; 

- Fabrizio Gatti, si occupa dell’operatività quotidiana e di tutte le attività legate alla gestione del 
Parco dell’acqua e dei rapporti con gli insegnanti; 

- Elena Ziletti è responsabile della comunicazione; 

- Chiara Faraglia supporta nel ruolo di addetto stampa e Responsabile dei Servizi educativi, nonché 
gestore diretto dei social media Twitter e Linkedin; 

- Elena Pivato supporta la gestione del web e del social media Facebook; 

- Marco Ronchi ha un ruolo di esperto di politica energetica e quindi gestisce la redazione e lo 
sviluppo del Filo.Conduttore; 

- Marco Caffi, nel suo ruolo di esperto di tecnica impiantistica è il referente scientifico per 
Abitare.smart: la casa Eco.logica e il villaggio degli Eco.cubi; 

- Carla Sibilla, impegnata istituzionalmente, in questo momento riveste un ruolo di socio 
finanziatore, sul quale possiamo contare in quanto massima esperta di gestione di strutture di 
edutainment; 

- Renato Mazzoncini, da fine 2015, avendo ricevuto un incarico manageriale che non gli lascia 
tempo da dedicare ad ambienteParco, riveste anche lui un ruolo  di socio finanziatore. 

Risultati economico-finanziari adeguati: dal 2015, i soci di AmbienteParco hanno concordato di 
concentrare la mission non su risultati economico-finanziari da sviluppo, ma da consolidamento della 
società e quindi ritengono adeguati non avere perdite di esercizio, seppure senza utili. 
Corretta gestione: i soci condividono che l’impresa sia gestita secondo la legislazione e la normativa 
vigente. 

Periodo Lavoratori 2014 Lavoratori 2015 

Meno di 3 mesi 15 34% 6 14% 

Tra 3 e 6 mesi   2 5% 

Tra 6 mesi e 1 anno 13 30% 13 30% 

Tra 1 e 2 anni 10 23% 4 9% 

Tra i 2 e i 3 anni 2 4% 15 35% 

Oltre i 3 anni 4 9% 3 7% 

Totale  44 100,00% 43 100,00% 
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Rapporti basati su trasparenza e fiducia, valutata in sede di definizione del bilancio preventivo e 
consuntivo. 

8.3.2 Lavoratori più stabili 
 
Nel corso dell’anno 2015 ambienteParco ha assunto con contratto a tempo indeterminato, oltre 
all’addetto all’accoglienza dei visitatori con mansioni proprie della pulizia e della sorveglianza del parco 
(dal 2014) anche un Responsabile Relazioni Esterne (anche socio) e un Progettista Coordinatore degli 
Animatori (per un part time di 33 ore a settimana) 
 
Oltre all’addetto alle pulizie ci sono altri 5 lavoratori, che definirei consolidati: 

- il responsabile scientifico dei laboratori sulla matematica, con contratto di consulenza, part time; 

- una stagista curriculare nel 2015 e extracurriculare nel 2016 come copywriter per la redazione del 
Manuale, 

- una stagista curriculare per lo sviluppo del Social Media Manager, 

- un consulente grafico che ci ha supportato nel corso del 2015 per l’elaborazione della parte grafica 
di alimenti.amo e successivamente per l’impostazione grafica del Manuale Operativo (progetto 
Start.Book). 

- l’amministratore unico, con contratto di consulenza, part time. 
 
Essendo terminato il bando MIUR al 30.11.14, per l’anno 2015 il progetto Capacity Building di 
Fondazione Cariplo ci ha permesso di garantire la continuità del loro lavoro. 
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8.3.2 Gli animatori  
Rappresentano il punto di forza di AmbienteParco; a loro è 
affidato il compito di concreto di diffondere la sostenibilità. 
Selezionati principalmente tra studenti universitari delle 
facoltà tecnico scientifiche di ingegneria, matematica, fisica, 
medicina e biologia, sono formati periodicamente per 
garantire un approccio didattico adeguato alle diverse 
esigenze dei visitatori, con particolare attenzione agli aspetti 
legati alla comunicazione, alla competenza 
tecnica/specialistica e alla sicurezza oltre che ad essere 
sempre animati da passione ed entusiasmo.  
Gli animatori scientifici prestano il proprio lavoro attraverso due tipologie di contratti: occasionale e 
accessorio. La principale e sostanziale differenza sta nella circostanza che il primo presenta il limite di 
30 giornate lavorative e 5000€ di compensi, da documentare con l’emissione di una ricevuta e soggetti 
ad una ritenuta d’acconto del 20%. Il lavoro accessorio offre invece l’opportunità di utilizzare i voucher 
per il pagamento, purché non si superino i 2.020€  netti annui di corrispettivi per ogni lavoratore. 
 
 

specializzazione TOT 

ingegneria 6 

ScienzeNaturali 4 

beni culturali 3 

SFP 3 

economia 2 

umanista 2 

fisica 2 

matematica 2 

master 1 

biotecnologie 1 

geologia 1 

(vuote) 1 

ScienzeMediche 1 

Importo totale 29 
 

Anzianità di lavoro tot 

Meno di 3 mesi 1 

Tra 1 e 2 anni 4 

Tra 3 e 6 mesi 1 

Tra 6 mesi e 1 anno 10 

Tra i 2 e i 3 anni 12 

Oltre i 3 anni 1 

TOT 29 
 

Età TOT 

oltre 35 2 

tra 19 e 26 14 

tra 26 e 35 13 

TOT 29 
 

   
 
 
 
 
 
 
  

    Etichette di riga F M TOT 

A tempo indeterminato 1 
 

1 

Accessorio 7 4 11 

Consulenza 
 

1 1 

Occasionale 9 5 14 

Tirocinio formativo 1 
 

1 

tirocinio extracurriculare 1 
 

1 

TOT 19 10 29 
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8.3.3 Tirocinanti e stagisti 
 
AmbienteParco conferma il proprio ruolo di educatore anche nella 
fascia di educazione superiore con il coinvolgimento di tirocinanti 
sia in formazione che curriculari, sia nazionali che europei. 
Di ritorno, i tirocinanti, attraverso un progetto formativo da 1 a 3 
mesi, hanno la possibilità di mettersi in gioco in prima persona, 
acquisendo competenze specifiche nelle gestione dei diversi processi operativi 
aziendali. 
 
La sostanziale prevalenza di Economisti viene determinata dal fatto che gli stessi 
hanno un obbligo di tirocinio curriculare per 180 ore e lo stesso vale per studenti 
dei Master.  
 
Per quanto riguarda la parità di genere, non è determinata da una nostra 
discriminazione, quanto piuttosto dalla maggior propensione del sesso femminile 
ad impegnarsi in ambiti educativi.  
Il coinvolgimento con tirocinanti è reso possibile da convenzioni dirette con: 

- Università Cattolica del Sacro Cuore sede di Brescia, convenzione operativa dal 
2.10. 14, tacitamente rinnovabile di anno in anno; 

- Univ. degli Studi di Brescia, convenzione nr 11039, dal 14.10.2014 al 13.10.2016; 

- Scuola Olandese Aequor, convenzione dal 3.2.2014 al 28.11.2018; 

- Convenzione collettiva di tirocinio extracurriculare con Agenzia per il Lavoro IL 
SOLCO dal 24.2.15 al 24.2.17; 

- Convenzione con Mistral e Wolverhampton Adult Education Service -WAES dal 12.1.15 al 31.12.16; 

- Università degli Studi di Bergamo dal 6.11.2015 al 5.11.2017 
 
 

Per il prossimo anno siamo interessati ad ampliarle con il Politecnico di Milano 
per lanciare un progetto di progettazione dell’esterno di AmbienteParco 
 
Definiamo in tirocinio formativo, gli studenti con obbligo di tirocinio, 
solitamente provengono dal terzo anno della Facoltà di Economia e commercio 
di Brescia e vengono impegnati per 180 ore, di supporto ai seguenti uffici, in 
funzione della loro propensione: 

- Settore amministrativo, per la redazione del Bilancio Sociale, o Civilistico o per il controllo di 
gestione; 

- Settore marketing, per l’analisi della domanda attuale e potenziale; 

- Settore progettazione allestimenti e laboratori, recentemente nel settore dell’alimentazione. 
 

Analisi dei tirocinanti e stagisti per area geografica di provenienza 
 
I tirocinanti stranieri, solitamente svolgono stage, coinvolti da un paio di 
associazioni, nell’ambito del progetto Erasmus+. 
La lingua è in alcuni casi di ostacolo per la reciproca collaborazione, generalmente 
si utilizza la lingua inglese come lingua di mediazione. Dai tirocinanti madrelingua 
inglese ci facciamo supportare anche per la predisposizione di materiale 
divulgativo in lingua inglese. 
Il tentativo di poter utilizzare i tirocinanti anche per la predisposizione di materiale divulgativo in 
lingue diverse dall’inglese, e a noi non note, si è dimostrato finora non efficace. 

Specialità Totale 

beni culturali 1 

economia 4 

ingegneria 2 

master 3 

tecnico 1 

umanista 2 

TOT 13 

Tipo di contratto F M TOT 

SAR 
 

1 1 

Tirocinio Erasmus 1 2 3 

Tirocinio formativo 7 1 8 

tirocinio extracurriculare 1 
 

1 

TOT 9 4 13 

Età TOT 

tra 19 e 26 5 

tra 26 e 35 8 

TOT 13 

Anzianità TOT 

Meno di 3 mesi 6 

Tra 3 e 6 mesi 1 

Tra 6 mesi e 1 anno 4 

Tra i 2 e i 3 anni 2 

TOT 13 

Nazionalità F M TOT 

Bulgara 
 

1 1 

inglese 
 

1 1 

italiana 8 1 9 

olandese 
 

1 1 

tedesca 1 
 

1 

TOT 9 4 13 
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Il contributo di tirocinanti e stagisti è sufficientemente stimolante, tanto che pensiamo di proseguire 
per il 2016, privilegiando stage più lunghi e non sovrapponendo oltre 3 stagisti per periodo, per darci 
modo di integrarli effettivamente e di svolgere un’azione di tutoraggio efficace. 

N. di disattivazioni del servizio e suddivisione in base alle cause maggiormente ricorrenti. 
Nel corso del 2015, nessuna persona ha disattivato lo stage, a parte i tirocinanti curriculari che nel 
frattempo si sono laureati. 

N. delle persone che hanno ottenuto un contratto di lavoro a seguito dell’attività svolta presso 
AmbienteParco 
Non ci è stato reso noto se qualche tirocinante ha ottenuto un contratto di lavoro a seguito dell’attività 
svolta presso AmbienteParco. 

 

8.3.4 Alternanza Scuola-Lavoro 

Nel corso del 2015 AmbienteParco ha stipulato convenzioni per alternanza scuola lavoro con due licei 
bresciani: il Liceo Scientifico Copernico di Brescia e il Liceo Fermi di Salò ed ha sviluppato un primo 
approccio con ITIS Castelli di Brescia. Attività che saranno svolte nel corso del 2016. 
Abbiamo stipulato queste convenzioni convinti che l’alternanza non aumenterà l’efficacia del 
potenziale educativo di AmbienteParco solo perché costringerà fisicamente i ragazzi a passare del 
tempo ad AmbienteParco, quanto perché consentirà a noi di strutturare programmi inclusivi che 
mettano al centro i ragazzi (adolescenti), i loro bisogni e i loro desideri, sovrapponendo tutto ciò con la 
missione intrinseca di AmbienteParco. 
 
8.3.5 Compensi corrisposti per prestazioni di lavoro non regolate da contratto di lavoro 

dipendente. 

I compensi corrisposti nel corso del 2015: 

- contratto accessorio per visite guidate: costo orario 10€ lordi con voucher, compenso netto orario 
7.5€. 

- contatto occasionale per visite guidate: costo orario 10€ lordi con ritenuta d’acconto, compenso 
netto orario: 8€. 

- Per i tirocini extracurriculari per legge è corrisposta al tirocinante un’indennità pari a 400€ mensili, 
al lordo delle eventuali ritenute fiscali, riducibile a 300€ mensili qualora si preveda la 
corresponsione di buoni pasto o l’erogazione del servizio mensa ovvero qualora l’attività di 
tirocinio non implichi un impegno giornaliero superiori a 4 ore. 
Nel caso di AmbienteParco ha corrisposto a due tirocini curriculari per personale alle quali era 
stato definito un ruolo: 

 400€ per Social Media Manager (tempo parziale) 

 600€ per Copywriter (tempo pieno) 
Il Social Media Manager ha proseguito nel 2016 con un contratto accessorio per concludere il lavoro in 
corso, con un compenso uguale al precedente. 
Il CopyWriter ha proseguito nel 2016 con un tirocinio extracurriculare ed un compenso di €700 al 
mese. Riteniamo che i compensi siano adeguati e allineati rispetto all’esterno di ciascuna categoria di 
lavoratori. 
 
 
8.3.6 Benefit 

I benefit per i lavoratori sono i seguenti: Telefono aziendale per i lavoratori a tempo indeterminato e 
per il socio lavoratore (Amministratore Unico). 
Non sono previsti buoni pasto e i pasti cono corrisposti solo per riunioni con clienti e/o stakeholders. 
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8.3.7 Tassi di infortuni sul lavoro 

Nel corso del 2015 non si sono verificati infortuni sul lavoro. Gli ultimi infortuni verificati risalgono al 
2012. 
 
8.3.8 Accordi formali con i sindacati 

Non abbiamo accordi sindacali. 
 
8.3.9 Eventuali sanzioni e contenziosi 

Nel corso del 2015 non abbiamo avuto né sanzioni né contenziosi né in materia di salute e sicurezza, 
né per il rapporto di lavoro con i lavoratori. 
 
8.3.10 Giornate medie di malattia nel periodo 

Nel corso del 2015, le persone con contratto a progetto non hanno segnalato assenze per malattia. 
Non abbiamo registrato assenze per malattia dei lavoratori con contratto accessorio e/o occasionale. 
Neppure chi ha lavorato a tempo indeterminato ha richiesto giornate di assenza per malattia. 
 
8.3.11 Ore medie di formazione 

Nel corso del 2015 abbiamo elargito mediamente 10 ore di formazione per lavoratore. 
In queste ore non sono comprese: 

- le ore di affiancamento degli animatori scientifici (perché mai contabilizzate); 

- le ore affiancamento per i tirocini curriculari ed extracurriculari e per l’alternanza scuola-lavoro. 
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8.4 LE ISTITUZIONI PUBBLICHE E PRIVATE 
Le realtà istituzionali riconoscono in AmbienteParco il ruolo di educatore per generare la 
consapevolezza che porta al consenso verso azioni politiche ed istituzionali tese alla sostenibilità 
ambientale. AmbienteParco riconosce nelle realtà istituzionali il punto di riferimento per 
l’individuazione delle priorità dei temi da trattare e da condividere, riguardo alla sostenibilità, per la 
divulgazione delle conoscenze, per creare consapevolezza e generare consenso. 
Con alcune realtà si è sviluppata maggiore continuità nel rapporto di collaborazione, soprattutto 
quando quotidiano, con altre il rapporto è più flebile perché da consolidare. Di seguito vengono 
descritti i rapporti come in essere nel 2015. La variabilità di questi rapporti viene descritta in linea 
strategica di seguito. 
 
La continuità dei rapporti garantisce che gli stessi vengono gestiti correttamente dalle parti. 
 

8.4.1 Comune di Brescia 
Il Comune di Brescia è proprietario dell’area del Parco dell’Acqua in cui è gestito il progetto di 
AmbienteParco, quindi i rapporti sono molteplici: 

- Assessorato alla Rigenerazione urbana, per la gestione del contratto di concessione 

- Assessorato alla Pubblica Istruzione; al coordinamento e organizzazione dei Tempi e orari della 
città; alle Pari opportunità, perché i progetti di AmbienteParco coinvolgono le scuole di 
competenza dell’assessorato e si condivide quindi la strategia di massima, ma anche progetti 
definiti quali: 

 “La Scuola Esce La Cultura Cresce”, 

 La promozione di attività presso le scuole del Comune, 

 La promozione delle attività educative estive di AmbienteParco. 

- Assessorato all’Ambiente, al Verde e Cave e alla Protezione Civile, perché condividiamo la 
tematica della sostenibilità ambientale e perché nel corso del 2014 ad esso sono state attribuite le 
competenze relative al Museo di Scienze, con l’assessorato si è parlato di progettazione 
complementare in fase di rivisitazione del Museo Civico di Scienze, ancora in fase di definizione; 

- Assessorato ai Servizi Sociali per la Persona, la Famiglia e la Comunità, per il quale nel corso del 
2015 abbiamo partecipato al bando Vivi il quartiere per organizzare uno spazio per i bambini dai 6 
ai 14 anni nel pomeriggio, progetto che sarà portato avanti nel corso del 2016. 

- Assessorato alla cultura, creatività ed innovazione, delega per EXPO, in quanto il progetto 
Alimenti.amo è ritenuto rilevante per EXPO2015, ed ha coordinato il progetto Alimentarsi e deve 
essere coinvolto per la comunicazione turistica e di marketing culturale, progetto da sviluppare 
ampliamente;  

- Assessorato all’Urbanistica e pianificazione per lo sviluppo sostenibile, con Urban Center, con il 
quale è condiviso il progetto Culture in Movimento; 

- Assessorato alle politiche della Mobilità ed ai Servizi Istituzionali, con il quale condividiamo il 
progetto Culture in Movimento e l’organizzazione della Settimana Europea della Mobilità 
Sostenibile; 

- Consiglio di quartiere Brescia Antica, al quale diamo disponibilità di una sala incontri; 
 

8.4.2 Provincia di Brescia 
Con la Provincia di Brescia i rapporti non si sono consolidati, in quanto i funzionari provinciali sono in 
attesa di maggiore stabilità politica e istituzionale. Si sono avviati comunque rapporti con l’Ufficio 
Scolastico Provinciale, soprattutto per Convegno di Educazione Ambientale; 
Vista l’alta frequentazione di scuole dalla provincia sarà nostro impegno stimolare maggiormente 
questi contatti nel corso del prossimo anno. 
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8.4.3 Regione Lombardia 
Con Regione Lombardia i rapporti sono consolidati, ma da approfondire, in particolare con: 

- DG Ambiente Energia, che patrocinia Abitare.smart, e anche con l’ufficio Didattica Ambientale, 
siamo stati coinvolti nel tavolo di lavoro sull’Educazione Ambientale da dott. Gianfala, che 
prosegue nel corso del 2016; 

- DG Agricoltura, dott.ssa Besana, per il percorso Alimenti.amo ed ERSAF, con il quale abbiamo vinto 
un bando per il progetto OPEN.FOOD.LAB, che concretizzeremo nel corso del 2016. 

- DG Cultura, per sviluppare il progetto del biglietto condiviso tra realtà museali, da portare avanti 
nel corso del 2016 e soprattutto per proseguire nel progetto OPEN.teams – che ha superato la 
prima fase del bando Culture Sostenibili di Fondazione CARIPLO, che quindi proseguirà per la 
scadenza del luglio 2016. 
 

8.4.4 MIUR – Ministero del’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Nel corso del 2012, abbiamo ottenuto un finanziamento MIUR per un accordo di programma, 
ottenendo un punteggio di 60/60, concluso nel 2014 e che siamo in corso di rendicontazione. 
Il tentativo di riproporre un simile progetto nel 2014, ci ha portato all’elaborazione di 2 progetti: 

- OpenLab con capofila AmbienteParco, ha ottenuto una valutazione di 20/60  pensiamo di 
ripresentare la parte di nostra competenza nell’ambito del bando di Fondazione CARIPLO riferito 
aila Cultura Sostenibile; 

- Test.it! con capofila Università degli Studi di Brescia, ha ottenuto una valutazione di 41,1/60  
stiamo valutando di ripresentare (sempre con Capofila Università degli Studi di Brescia), 
nell’ambito del bando di Fondazione CARIPLO riferito a Capacity Building. 

Sono risultati vincitori solo 8 progetti con valutazione 57. 
Nel corso del 2015 non abbiamo avuto la giustificazione degli esiti che ci aspettavamo, ma comunque 
abbiamo proposto oltre alla Tabella Triennale altri 2 nuovi progetti, nell’area Progetti Annuali (perché 
abbiamo ritenuto che l’area Accordi di Programma fosse da gestire con capofila più istituzionali (in 
quanto nel corso del 2014 sono risultati vincitori solo progetti coordinati da enti nazionali). 
I due progetti annuali presentati: 

- STARS.kit – Laboratori e kit legati all’alimentazione – capofila AmbientePArco 

- Le facce della scienza – capofila Fondazione Micheletti 
Ad aprile 2016 siamo ancora in attesa di valutazione. 

8.4.5 Università 
AmbienteParco riconosce le Università come centri di ricerca capaci di sviluppare le innovazioni più 
efficaci anche in termini di sostenibilità. Le università riconoscono in AmbienteParco la capacità di 
divulgazione scientifica sia d’interpretazione delle loro ricerche per la diffusione ai non specialisti, sia 
di promotori per suscitare interesse e attirare gli adolescenti allo studio di materie scientifiche. 
AmbienteParco ha collaborato e collabora tuttora con: Università degli Studi di Brescia, di Bergamo e 
di Verona, Università Cattolica del Sacro Cuore, FEM2Ambiente (spin-off dell’Università Bicocca di 
Milano) e Accademia delle Belle Arti di Brescia Santa Giulia.  
Con questi istituti AmbienteParco ha instaurato convenzioni per stage (sia curriculari che extra-
curriculari) e collabora a progetti e alla valorizzazione delle innovazioni di supporto alla sostenibilità 
sviluppate nei loro ambiti.  
Nel 2012 grazie all’accordo di programma cofinanziato da MIUR è stato pianificato il programma “A 
Brescia si parla di Scienza e Tecnologia” con AmbienteParco come coordinatore per l’organizzazione di 
eventi da dicembre 2012 a novembre 2014 avvalendosi delle risorse e delle strutture messe a 
disposizione dall’Università degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, FEM2Ambiente, 
Fondazione Musil e Comune di Brescia.  
Per dare continuità ai rapporti con l’Università è importante sviluppare progetti da portare avanti, per 
questo nel corso del 2015 è stato elaborato il progetto per MIUR 2015 e sono stati coinvolti nel 
progetto esecutivo del percorso espositivo Alimenti.amo.  
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Abbiamo avuto anche rapporti per la partecipazione a bandi che non sono andati a buon fine, quali 
TREATMENTS e Azioni Snelle contro lo Spreco Alimentare. 
 

8.4.6 AIB – Associazione Industriale Bresciana 
Fin dall’esordio (2011), AmbienteParco ha cercato relazioni con AIB, che si sono concretizzate in un 
accordo di programma, con CSEAB - CENTRO  STUDI ENERGETICI AMBIENTALI BRESCIA S.C.R.L di AIB, 
che diversificava le attività di educazione sulla politica energetica, e di realizzazione del laboratorio 
didattico per l’energia e l’ambiente da parte del CSEAB, che non è mai avvenuto. Con CSEAB abbiamo 
raggiunto, nel corso del 2012 il traguardo per l’iscrizione al Cluster Regionale Lombardo per l’efficienza 
e la sostenibilità energetica; ad ora non abbiamo approfondito il significato del Cluster. 
 
Andrebbe approfondito l’approccio con AIB Education, in particolare con il progetto EUREKA! 
 

8.4.7 CSMT – Centro Servizi Multisettoriale e Tecnologico 
(soci: 18% ProvinciaBS + 17%CameradiCommercio + 17% UnivBS + 10,75% AIB, + 6% ComuneBS + 
27,25% Varie aziende + 4% banche) 
Abbiamo avuto rapporti con CSMT, quali importanti interlocutori per l’innovazione locale d’eccellenza 
e per portare avanti progetti europei.  
Abbiamo presentato il progetto SEAC.1 chiedendo a loro di svolgere il ruolo di capofila, mentre hanno 
preferito un ruolo di controllo qualità. Il progetto poi non è stato portato avanti. 
Un nostro dipendente ha svolto presso CSMT il proprio stage formativo per un corso in 
europrogettazione e questo ci ha permesso di consolidare i rapporti personali, che ad ora non hanno 
portato ad alcun progetto condiviso. 
 

8.4.8 Spedali Civili di Brescia 
Con gli Spedali Civili di Brescia è un corso un rapporto di collaborazione da anni per l’inserimento 
lavorativo di persone impegnate in rapporti di Simulazione in Ambiente Reale. 
Nel corso del 2015 Spedali Civili hanno contribuito quali partner tecnico specialistici alla realizzazione 
del progetto Alimenti.amo. 
 

8.4.9 Altre associazioni 
Con varie associazioni sono in corso rapporti di collaborazione, che si basano sulla condivisione della 
mission, in particolare: 

 Associazione Il Calabrone, per loro un progetto di inclusione sociale per post-adolescenti, per noi 
un progetto legato alla mobilità sostenibile, perché offre un servizio economico di officina per la 
riparazione delle biciclette. Nel corso del 2015 il rapporto si è anche sviluppato con la 
collaborazione da parte di loro educatori professionali al nostro progetto Open.Lab per  Vivi il 
Quartiere. 

 Associazione Il Chiaro del Bosco, un progetto di inclusione sociale per sensibilizzare la comunità e 
le agenzie territoriali sul tema della salute mentale e della riduzione del pregiudizio sociale e sul 
protagonismo degli utenti e delle loro famiglie. 

 Associazione di Fotografia Il Bianco e Nero e NessunoPress, per la divulgazione culturale 
attraverso la fotografia; 

 Associazione Tritone Sub, che oltre a contribuire alla manutenzione e alla pulizia delle vetrate del 
laghetto, gestisce attività di valorizzazione del luogo; 

 Associazione Amici della Bici - FIAB, che individuano in AmbienteParco un luogo di riferimento e 
di incontro per tutte le tematiche relative alla mobilità sostenibile; 

 FAI – Fondo Ambiente Italia, con i quali vengono organizzati un paio di volte all’anno visite 
guidate ad AmbienteParco, per la valorizzazione del patrimonio storico-artistico-architettonico 
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I soggetti esterni ai quali sono attribuite funzioni e incarichi di particolare rilievo per il perseguimento 
della missione e la qualità del servizio sono: 

 Associazione Tritone Sub, che oltre a contribuire alla manutenzione e alla pulizia delle vetrate del 
laghetto, gestisce attività di valorizzazione del luogo; 

 Comune di Brescia, che si occupa dei lavori di giardinaggio e manutenzione del parco; 

 Ristorante Mondoliquido, attivo nel ramo della ristorazione. 
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8.5 COMPETITORS (capitolo sviluppato nell’ambito di una tesi di laurea) 
 
I competitors di AmbienteParco sono rappresentanti da coloro che: 

 offrono attività educative culturali per le scuole e le famiglie perché fanno riferimento alla 
stessa disponibilità a pagare: 

- BresciaMusei, che include Museo Santa Giulia, Pinacoteca Tosio Martinengo, i Musei 
del Castello e l’area del Capitolium 

- Musei Civici di Brescia 

- Museo Diocesano 

- Museo delle Mille Miglia 

- Museo del Ferro di Musil 

- Museo dell’Industria e del Lavoro di Rodengo Saiano 

- Museo dell’energia idroelettrica di Cedegolo  di Musil 

- Compagnia Teatro Telaio 

- CTB – Centro Teatrale Bresciano 

- Teatro Grande 

- Cinema EDEN 

- PINAC di Rezzato 

 offrono attività educative culturali per le scuole e le famiglie in ambito scientifico e 
tecnologico: 

- Museo di Scienza Naturale di Brescia 

- MUSE di Trento 

- Associazione l’officina 

- MUST di Milano 

- Museo di Storia Naturale di Milano (con Planetario) 

- Associazione Astrofili di Lumezzane 

- Oxygen del Parco Nord Milano 

- Associazione XYZ del Parco di Monza 

 offrono attività educative per le scuole e le famiglie in ambito  scientifico e tecnologico e di 
sostenibilità, sul territorio della provincia:  

- Cauto 

- Ecomuseo della Valtrompia 

- Galleria della Natura 

- Associazione Astrofili di Lumezzane 

- ToScience (AndreaVico) 

- Pleiadi. 
 
La strategia con i competitors è di proporci come complementari, senza sovrapporci nelle tematiche 
proposte, tanto che siamo arrivati ad operazioni di co-marketing, gestite nei progetti: 

- “La Scuola Esce la Cultura Cresce” 

- MIUR2012 A Brescia si parla di Scienza e Tecnologia. 
 
Per i competitors quali Science Center localizzati sia a livello nazionale che internazionale e di altissimo 
livello, riteniamo che sia importante, per crescere: 

- fare benchmarking per valutare le loro proposte a livello didattico-educativo 

- fare benchmarking per valutare quanto loro riescono ad essere coinvolti in progetti EU per il 
finanziamento 

- fare co-marketing per attirare i loro clienti anche presso di noi 
 
  



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl 

9_Bilancio Sociale 2015 Pag. 62 di 87 Rev. del 19/11/14 

Da una prima competitors analysis abbiamo individuato i seguenti competitors: 
 

 
  

Competitor Regione Provincia 

Distanza 
da 

comune 
di 

Brescia 

Ambito di 
attività 

Laboratori 
didattici 

Fatturato 
N° 

Visitatori 
per anno 

Prezzo Personale 

Brescia 
Musei 

Lombardia Brescia 0,7 km 
Educativo-
culturale 

si 3,6 mln 100000 
Min € 0, 
max €10 

24 

Museo 
Diocesano 

Lombardia Brescia 0,2 km 
Educativo-
culturale 

si / / 
Min€0, 
max € 5 

/ 

Museo delle 
Millemiglia 

Lombardia Brescia 5,2 km 
Educativo-
culturale 

no / 50000 
Min €0, 
max €7 

/ 

MUSIL 
Museo del 

Ferro 
Lombardia Brescia 6,4 km 

Educativo-
culturale 

si 0,04 mln 10000 
Min €1, 
max €2 

8 

MUSIL 
Rodengo 

Saiano 
Lombardia Brescia 15,6 km 

Educativo-
culturale 

si 0,15 mln 30000 
Min €0, 
max €9 

25 

MUSIL 
Cedegolo 

Lombardia Brescia 85 km 
Educativo-
culturale 

si 0,13 mln 20000 
Min €0, 
max €9 

14 

Compagnia 
Teatro Telaio 

Lombardia Brescia 3,6 km 
Educativo-
culturale 

si / / / / 

CTB – Centro 
Teatrale 

Bresciano 
Lombardia Brescia 0 km 

Educativo-
culturale 

no / / 
Min 
€10, 

max €26 
/ 

Teatro 
Grande 

Lombardia Brescia 0,5 km 
Educativo-
culturale 

si 3,14 mln 30000 / 9 

Cinema Eden Lombardia Brescia 0,6 km 
Educativo-
culturale 

no / / 
Min €4, 
max €5 

/ 

Pinac di 
Rezzato 

Lombardia Brescia 10 km 
Educativo-
culturale 

si 0,08 mln / / / 
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Competitor Regione Provincia 

Distanza 
da 

comune 
di 

Brescia 

Ambito di 
attività 

Laboratori 
didattici 

Fatturato 
N° 

Visitatori 
per anno 

Prezzo  Personale 

Museo di 
Scienza 

Naturale di 
Brescia 

Lombardia Brescia 4 km 
Scientifico-
tecnologico 

si, esterni / / € 0 / 

Muse di 
Trento 

Trento Trento 130 km 
Scientifico-
tecnologico 

si 6,6 330000 
Min €0, 
max€10 

71 

Associazione 
l'officina 

Lombardia Milano 110 km 
Scientifico-
tecnologico 

si / / / 2 

Must di 
Milano 

Lombardia Milano 105 km 
Scientifico-
tecnologico 

si 8,8 mln 435000 4,50 € 130 

Museo di 
Storia 

Naturale di 
Milano (con 
Planetario) 

Lombardia Milano 100 km 
Scientifico-
tecnologico 

si / 300000 
Min €0, 
max €5 

/ 

Associazione 
Astrofili 

Bresciani 
Lombardia Brescia 0 km 

Scientifico-
tecnologico 

si / / / / 

Oxygen del 
Parco Nord 

Milano 
Lombardia Milano 100 km 

Scientifico-
tecnologico 

si / / / / 

Associazione 
CIDEA del 
Parco di 
Monza 

Lombardia Monza 95 km 
Scientifico-
tecnologico 

si / / / / 

Eureka AIB Lombardia Brescia 0 km 
Scientifico-
tecnologico 

si / / / / 

 
 

 
Un’adeguata competitor analysis è in grado di evidenziare gli “strengths and weaknesses” degli attuali e 
potenziali competitors e consentirà alla nostra governance di indirizzare al meglio le nostre politiche 
commerciali.  L’individuazione e lo studio del prodotto effettivamente offerto  dai competitors permetterà 
di predisporre in risposta processi di diversificazione e differenziazione dei nostri servizi,  in modo da 
salvaguardare la quota di mercato dai noi ottenuta, puntando ad ottenerne una sempre maggiore. 
 

Competitor Regione Provincia 

Distanza 
da 

comune 
di 

Brescia 

Ambito di 
attività 

Laboratori 
didattici 

Fatturato 
N° 

Visitatori 
per anno 

Prezzo  Personale 

Cauto Lombardia Brescia 11 km Sostenibilità si 18 mln / / 283 

Ecomuseo 
Valtrompia 

Lombardia Brescia 22 km Sostenibilità no / / / / 

Galleria della 
Natura 

Lombardia Brescia 0 km Sostenibilità si / / / 12 

ToScience 
(AndreaVico) 

Piemonte Torino 0 km Sostenibilità si / / € 3,50 7 

Pleiadi Veneto Padova 148 km Sostenibilità si 0,45 mln 40000 / 17 
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AmbienteParco e alcuni operatori culturali locali condividono l’idea di creare sinergie grazie 
all’interdisciplinarietà dei temi della sostenibilità. 
Per questo nel 2013, AmbienteParco è stato coinvolto nel progetto “La Scuola Esce la Cultura Cresce”, 
co-finanziato da Fondazione Cariplo (nell’ambito del bando “Avvicinare nuovo pubblico alla cultura”, 
gestito da Comune di Brescia con Teatro Telaio, il Museo di Scienze Naturali, la Fondazione Brescia 
Musei e il Musil, che prevede una progettazione didattica condivisa per le scuole e un centro unico di 
prenotazioni e la disponibilità di autobus gratuiti per le scuole. Il progetto è stato tanto efficace da 
riuscire ad autofinanziarsi per l’anno scolastico 2014-15 e 2015-16, mantenendo il Centro Unico di 
Prenotazione presso AmbienteParco. 
 
Nel 2014 AmbienteParco è stato coinvolto, col ruolo di comunicazione, nel progetto “Culture in 
movimento”, coordinato da Fondazione Micheletti e co-finanziato da Fondazione Cariplo nell’ambito 
del bando sulla Valorizzazione delle Aree Urbane, che sta proseguendo. 
 
Sono in corso approcci per valutare la fattibilità di progetti condivisi con: 

 ToScience di Torino 

 MUST di Milano per portale www.scienzaingiro.it 
 

http://www.scienzaingiro.it/
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8.6  SPONSOR E ALTRI FINANZIATORI 
Il contributo degli sponsor di AmbienteParco hanno contribuito nei primi anni quali principali 
finanziatori, i cui contributi sono risultati essenziali per la realizzazione di molti progetti e per 
l’allestimento dei i percorsi espositivi. Nella tabella sottostante sono riportati gli enti che hanno offerto 
il loro sostegno negli ultimi due esercizi, e la destinazione delle loro risorse. Oltre a questi, negli anni 
precedenti, hanno contribuito: A2A Spa, BCC di Pompiano, COOP Lombardia, UBI Sistemi e Servizi 
Scpa, IKEA Italia Retail Srl, ID&A Srl, Schneider Electric Spa e Università Cattolica del Sacro Cuore. 
 

Nome 
dell'ente Tipologia Motivazione del contributo 

Anno di 
riferimento 

Comune di 
Brescia – 

Assessorato 
Servizi sociali 

Pubblica Progetto OPEN.Lab – Vivi il quartiere  2015-16 

Regione 
Lombardia – 

ERSAF 
Pubblica OPEN.Food.Lab 2015-16 

Fondazione 
CARIPLO 

Privata Progetto co-finanziato Ambiente - Capacity Building “START.book) 2015-16 

Coop 
Lombardia 

Privata 

Realizzazione di Alimenti.amo (in realtà il cofinanziamento è 
andato al Comune di Brescia, che a sua volta ha coordinato il 

progetto  

2015 - 16 

ALCASS SpA Privata 2015 

Regione 
Lombardia – 

DG 
agricoltura 

Pubblica 2015 - 2023 

Fondazione 
ASM 

Privata Realizzazione del progetto “Matefitness GYM” 2013 

Fondazione 
Cariplo 

Privata 

Progetto  CULTURE IN MOVIMENTO co-finanziato dalla Fondazione 
Cariplo a Fondazione Micheletti ed altri, che hanno concesso parte 

della loro quota in favore di AmbienteParco per aiutare a 
sviluppare l’immagine coordinata 

2013-14-15 

MIUR Pubblica Accordo di programma “A Brescia si parla di scienza e tecnologia” 2012-13-14 

 

 



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl 

9_Bilancio Sociale 2015 Pag. 66 di 87 Rev. del 19/11/14 

La partecipazione ai bandi di cui sotto ha avuto esito negativo 
 

PROMOTORI NOME DESCRIZIONE ESITO CAPOFILA PARTNER 
CONTRIBUTO 

TOTALE 
CONTRIBUTO a 

AMBIENTEPARCO 

% 
COFINANZ
IAMENTO 

EU – H2020 EE10: Eschool 
Progetto per educazione al 

risparmio energetico 
ragazzi dai 10 ai 14 anni 

Negativo ARPEA (ES) Di 14 diversi paesi 1.500.000€ 
100.000€ per 3 

anni 
80% 

InnovaCultura UnionCamere 
Lombardia   

Con.Tatto 

sostenere innovazione 
dell'offerta e ampliamento del 
pubblico del comparto cultura 
con contributi per acquisto di 

prodotti e servizi ad hoc 
forniti da impese culturali e 
creative (progetto musicale) 

negativo AmbienteParco 

Ass. Spazio Autismo 
onlus, Ass. di 

Bergamo degli amici 
del festival pianistico 
internazionale, Ass. 

Musicale Musicando, 
Casa Editrice 
Liberedizioni 

51.360 € 32.000€ 80% 

Ministero Ambiente 
Azioni Snelle contro lo 

spreco alimentare 
divulgazione ricerche contro 

lo spreco alimentare 
POSITIVO MA NON 

FINANZIABILE 

Università degli 
studi di Brescia 

(Agri.Food.Lab) + 
(logistica) 

Università Cattolica + 
AmbienteParco 

(fornitore) 
 30.000€ 100% 

Federculture e The round Table 
(FONDAZIONE ITALIANA 

ACCENTURE) 
Premio Cultura+Impresa 

produzioni culturali d'impresa 
avviate dopo il 1 settembre 
2013 e concluse entro il 30 

settembre 2014 

ESITO NEGATIVO AmbienteParco da solo 
premi, non 
contributi 
monetari 

    

UnionCamere Lombardia open.fab 
per la gestione di 

Stampante3D e plotter C02 

NON è STATO 
PRESENTATO 

perché SI SONO 
CONCLUSI I 

FINANZIAMENTI 

AmbienteParco 
SOStenibile + 

FondazioneMicheletti 
+ Mixed(fornitore) 

200.000 80.000 50% 

FONDAZIONE CARIPLO Interventi emblematici 
il progetto è SEAC.1, centrato 

su partner italiani 

scritto ma non 
presentato - 
SEAC.1 per 
HORIZON 

Università degli 
Studi di Brescia - 
Dip. Meccanica 

AmbienteParco 500.000 €     

FONDAZIONE CARIPLO Capacity building Biodiversità in Alimenti.amo ESITO NEGATIVO 
Associazione 

Pandora 
AmbienteParco 15.000 €   80% 

REGIONE LOMBARDIA - DG 
cultura 

Alimenti.amo - 
Wonder.Food.Land 

allestimento percorso 
alimentazione 

ESITO NEGATIVO AmbienteParco da solo   20.000 €   

EU – Life EDUSY laboraTotri ESITO NEGATIVO Autoguidovie 
AmbienteParco, 

FerlaEnergy, UnivBS 
500.000 € 80.000 € 80% 
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Sono in corso richieste di finanziamento ad altre Istituzioni, in attesa degli esiti 
 

attesa 
esito 

PERIODO 
OPERATIVO 

PROMOTORI NOME DESCRIZIONE CAPOFILA PARTNER 
CONTRIBUTO 

TOTALE 
CONTRIBUT

O x AP 

% 
COFINANZI
AMENTO 

Giugno 
2016 

2015-16-17 MIUR - ex 6/2000  
Tabella 

Triennale 

Per funzionamento 
strutturale di 

ambienteParco 
ambienteParco   60.000 

 
10% 

Giugno 
2016 

15.7.15 - 
14.7.16 

MIUR - ex 6/2000 
Progetto 
Annuale 

STARS.kit  

laboratori e kit legati 
al percorso 

dell'alimentazione 
ambienteParco 

 FEM2ambien
te + 

UnivBrescia 
(Depero) 

100.000 48.000 80% 

Giugno 
2016 

15.7.15 - 
14.7.16 

MIUR - ex 6/2000 

Progetto  
Annuale 
Le facce 

della 
Scienza 

Promozione 
ricercatori 

Fondazione 
Micheletti 

  50.000 12.000 80% 

Giugno 
2016 

1.5.16 – 
31.12.16 

Fondazione ASM 
START.boo

k 

Cofinanziamento per 
progetto presentato a 
Fondazione CARIPLO 

(per migliorare 
vidoeclip) 

ambienteParco   79.000 7.000 10% 

Giugno 
2016 

2017-2019 Ecsite per EU 

H2020 
SwafS-15-

2016 

Partecipazione ad un 
progetto EU con 

ECSITE (prima fase) 
ambienteParco   30.000 100% 

Settembre 
2016 

15.9.16 - 
14.9.17 

Fondazione 
CARIPLO culture 

sostenibili 

OPEN.team
s 

preparazione per 
diventare un museo + 

comunicazione nel 
parco  

ambienteParco 

Superata la 
PRIMA fase 
ora corso di 
formazione 
per definire 
la SECONDA 

FASE 

100.000 45.000 50% 
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Lo staff di AmbienteParco sta lavorando alla presentazione di progetti e alla costituzione di partnership per i bandi: 
 

DATA 
SCADENZA 

attesa 
esito 

PERIODO 
OPERATIVO 

PROMOTORI NOME DESCRIZIONE CAPOFILA PARTNER 
VALORE 

DEL 
PROGETTO  

CONTRIBUTO 
TOTALE 

CONTRIBUTO 
x AP 

% 
COFINANZIAMENTO 

set-16     LIFE+  

sulla raccolta 
differenziata - 
esposizione sui 

temi delle 
materie prime 

              

24-lug-16 Sett 16  2016 - 2018 

FONDAZIONE 
CARIPLO - 
Cultura - 
Culture 

Sostenibili 

OPEN.teams, per 
una cultura 

interdisciplinare 
ricca di 

Tecnologia, 
Ecologia, Arte, 
Matematica e 

Scienza, verso un 
percorso 
museale. 

preparazione 
per diventare un 

museo + 
comunicazione 

nel parco – 
superata prima 

FASE  

AmbienteParco   100.000   45.000 50% 

10-mag-16 lug-16 
OTT 2016 - 
SETT 2018 

Fondazione 
CARIPLO - 

Ambiente - 
Comunità 
Resilienti 

CUORE: 
Castagneto 

Urbano e Orrti 
Resilienti 

realizzazione 
castagneto in 
Maddalena + 
orti presso AP 

AmbienteParco 

Comune di BS - 
Univ di BS - 
Fondazione 
Piccini - Ass. 

Calabrone - CFP 
Canossa -  

200.000 120.000 50.000 60% 

05-mag-16   
1.1.16 - 
31.12.16 

Fondazione 
Comunità 

Bresciana - 
Istruzione 

MATE.kit:  
realizzare KIT da 
distribuire nelle 

scuole 
AmbienteParco       15.000 50% 

28-apr-16 28.7.16 2016 
RL - DG cultura  
- Sezione B3 - 

LR 1/2000 
STEM.museum 

 valorizzazione 
dei percorsi di 
ambienteParco 

come MUSEI 

Comune di 
Brescia 

 AmbienteParco       70% 

28-apr-16 28.7.16 2016 

RL - DG cultura  
- Sezione B2 - 
Linea 1 - LR 

9/93 

un racconto 
lungo 

ambienteParco 

i segni della 
storia presenti 

ad 
ambienteParco  

AmbienteParco   
minimo 20K€, 

max 40ke 
minimo 10K€, 

max 20ke 
minimo 3k€ - 

max 10k€ 
50% 
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In termini di autovalutazione possiamo ritenere che: 
1 Qualità del Servizio: riteniamo che l’alta percentuale di successo ai bandi, 4/7 in termini numerici, 

oltre l’80% in termini economici, possa certificare una buona qualità nella progettazione, che verrà 
affinata grazie a corsi di formazione propri per la specializzazione di un lavoratore di 
AmbienteParco, tra gli altri: 

 Corso in Europrogettazione, frequentato da Elisa Cazzago quale di studente in formazione 
(contratto a progetto) e da Cristina Guerra (quale di tutor) 

 Seminario di Europrogettazione proposto a Cristina Guerra da Fondazione CARIPLO 

 Corso di formazione EUskills – vinto da cristina Guerra – sull’europrogettazione 
 
2 Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction): come richiesto dagli esiti negativi di 

alcuni è necessario: 

 consolidare relazioni tra possibili partner; 

 rafforzare lo stato finanziario di AmbienteParco  
 
3 Utilizzo adeguato efficace ed efficiente delle risorse fornite: la costante attenzione ai costi e 

l’incapacità di ridurli ulteriormente e l’attenzione verso l’utente finale ci porta a sostenere che le 
risorse fornite siano utilizzate in modo adeguato, efficiente ed efficace. L’esito positivo della 
rendicontazione dei vari progetti, sarà da leggersi come conferma di questo.  
Successivi confronti di benchmarking con altre realtà museali ci porteranno a confermare questo. 

 
4 Continuità nelle relazioni con prospettive nel lungo periodo: l’impegno di AmbienteParco per 

garantire alto livello qualitativo è finalizzato ad avere continuità delle relazioni nel lungo periodo. 

Abbiamo condotto una swot analisi in maniera da riuscire a potenziare e consolidare tutti i nostri punti 
di forza, eliminare, arginare e minimizzare le debolezze e i rischi, cogliere il massimo vantaggio dalle 
occasioni disponibili sfruttando le opportunità. 

 

FATTORI INTERNI FATTORI ESTERNI 

FORZE: vicinanza ai trasporti pubblici, fascia di         
prezzo, prodotti/servizi differenziati e innovativi,  
efficacia ed efficienza del sistema di 
prenotazioni, sito web, contatti sul territorio già 
acquisiti, soddisfazione cliente, autonomia 
finanziaria, (indipendenza da fondi pubblici). 

OPPORTUNITA’: espansione in nuovi 
mercati, fidelizzazione clientela, possibilità di 
intercettare flussi diretti verso i competitors, 
co-working, co-marketing, la prerogativa 
ecosostenibile e contro l’inquinamento e lo 
spreco è certamente una grande opportunità 
di successo tra i cittadini e associazioni 
sensibili all’argomento. 

DEBOLEZZE: social network, mancanza di 
biglietto unico integrato, format di valutazione 
della customer satisfaction non predisposti per 
un trattamento quantitativo 

RISCHI: mancanza di fonte certa di 
approvvigionamenti finanziari, prodotti e 
servizi sostitutivi. 

 
L’essere un’impresa sociale che si occupa di cultura senza poter usufruire di contributi pubblici, 
comporta un’instabilità finanziaria che si ripercuote sia nella gestione dei rapporti di lavoro con i 
collaboratori (di cui si è espressamente parlato precedentemente) sia nella pianificazione strategica 
delle varie attività, tra cui le attività inerenti la comunicazione. Dall’analisi condotta è risultato che, 
riguardo i fattori interni, le principali debolezze della nostra realtà consistono nella scarsa 
comunicazione e coinvolgimento degli stakeholders dovuti anche ad un poco intenso utilizzo dei social 
network (punto sul quale abbiamo già preso provvedimenti), nella mancanza di un biglietto unico 
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integrato con altre attività e nel non aver ancora predisposto metodi e strumenti per l’archiviazione e 
analisi di dati quantitativi sulla customer satisfaction. Tra i nostri punti di forza, principalmente la fascia 
di prezzo, la vicinanza e la raggiungibilità alle varie forme di trasporto pubblico e privato, il nostro sito 
web, di generazione 2.0 , facile ed intuitivo per gli utenti e sempre aggiornato. L’autonomia finanziaria 
e gestionale è un punto di forza: non dovendo rendicontare nell’interesse di finanziatori precostituiti, 
siamo stimolati a migliorare la qualità della nostra offerta per adeguarci al mercato ed alla concorrenza 
al fine di intercettare i desideri dei potenziali utenti. 
 
Per quanto concerne i fattori esterni, dal lato delle opportunità come già sopra ampiamente illustrato 
intendiamo espanderci sui “mercati” limitrofi al nostro, come su quello milanese. La fidelizzazione del 
cliente/utente è un’altra delle opportunità  che intendiamo sfruttare: creando un rapporto di fiducia  
possiamo aspirare ad avere quote costanti di visitatori e degli introiti “sicuri”. Attività di co-working e 
co-marketing possono essere utili per raggiungere più clienti. Inoltre gli argomenti da noi trattati 
possono attrarre un pubblico interessato a questioni ambientali e di sostenibilità. I possibili rischi sono 
rappresentati  dalla carenza di fondi, bandi e finanziamenti di varia natura. La mancanza di una fonte 
certa di approvvigionamenti finanziari può essere un limite che non consente di pianificare e 
programmare l’attività con certezza nel medio-lungo termine. Ulteriori rischi sono l’emergere e il 
prevalere di competitors in grado di offrire prodotti/servizi sostitutivi, l’eventuale rifiuto di 
collaborazione da parte di strutture turistiche. 

http://www.ambienteparco.it/
http://www.ambienteparco.it/
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9 DIMENSIONE ECONOMICA 
La significatività della 
rendicontazione economica 
all’interno del bilancio sociale è 
strettamente legata alla capacità di 
offrire una lettura della 
composizione delle fonti di entrata 
(ricavi e proventi) e di uscita 
(costi), coerente con le finalità 
istituzionali e gli obiettivi posti in 
essere dall’impresa sociale.  
AmbienteParco, in quanto impresa 
sociale, è tenuta al rispetto del 
requisito ex art.2 c.3 del Decreto 
Legislativo n.155/2006, il quale 
impone che i ricavi dell’attività 
tipica siano pari o superiori al 70% 
dei ricavi complessivi. A tal 
proposito, risulta essenziale 
evidenziare che AmbienteParco, 
relativamente all’esercizio 2015, a 
partire dal quale è divenuta 
impresa sociale, rispetta tale requisito.  
Solo l’attività di locazione al subconcessionario si può ritenere NON attività tipica e questa vale il 
25% degli introiti. 
 
Per quanto riguardi i ricavi tipici derivanti dalle visite di famiglie e di scuole ai percorsi, a causa delle 
specificità riguardanti le tariffe, che nel 2012/13 erano molto eterogenee mentre nel 2014 sono state 
uniformate, non è stato possibile distinguere i ricavi derivanti dalle visite scolastiche da quelli 
provenienti dalle famiglie. Ciò nonostante, a livello generale, è possibile stimare che il numero di 
visitatori “scuole” è superiore ai visitatori “famiglie”. Pur senza procedere ad una distinzione tra le 
categorie di clienti, è opportuno sottolineare che le visite, ed i ricavi ad esse associati, sono 
raddoppiate dal 2013. 
 

  
BIGLIETTI 
EMESSI RICAVO 

RICAVO 
MEDIO TARIFFA 

RICAVO 
PRESUNTO DISAVANZO 

TOTALE 50.132  € 188.351,82 € 3,76   € 378.325,12 € 189.973,30 

Semplice complesso       € 7,00     

2010 1.611   € 4.209,00  € 2,61 € 7,07 € 11.389,77 € 7.180,77 

2011 4.908   € 14.394,00  € 2,93 € 7,20 € 35.358,85 € 20.964,85 

2012 9.826   € 35.834,50  € 3,65 € 7,43 € 73.055,02 € 37.220,52 

2013 7.548   € 32.344,50  € 4,29 € 7,61 € 57.465,23 € 25.120,73 

2014 14.209   € 58.034,50  € 4,08 € 7,66 € 108.826,52 € 50.792,02 

2015  12.030     € 43.535,32   € 3,62   € 7,67   € 92.229,73   € 48.694,41  

 

In questa tabella sono stati messi in evidenza il ricavo medio per biglietto e la TARIFFA che si sarebbe 
dovuta applicare da contratto, ma che si è mantenuta bassa per favorire l’utenza. In particolare si 
ricorda che nel progetto presentato in fase di offerta era stato indicato: 

0 
0% 
0 

0% 
0 

0% 

0 
0% 

0 
0% 

0 
0% 

0 
0% 

0 
0% 

Altra 
0% 

Ripartizione introiti 
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“Per gli spazi espositivi (edifici 1, 2, 3, 6, 10), sarà richiesta una tariffa d’ingresso per l’impegno della 
guida, la pulizia e il riscaldamento.  
La tariffa d’ingresso, indicizzata negli anni, sarà per il 2009 di € 7 per ogni visitatore., che potrà variare, 
a seconda dei finanziamenti. I visitatori sotto i 3 anni di età non pagheranno.  
E’ prevista una tariffa massima per famiglia di 20€ (che vale per 2 adulti e un numero illimitato di 
bambini appartenenti allo stesso gruppo famigliare).  
Gli spazi espositivi, la biblioteca e l’auditorium potranno essere affittati per iniziative private al costo di 
circa 100 € per ogni ora di utilizzo, comprensivi del costo del riscaldamento/ raffrescamento e del 
servizio di pulizia del locale. 
 La Direzione del Parco si impegna a reperire finanziamenti che potranno andare in deduzione del 
corrispettivo per ogni singolo visitatore o al miglioramento del parco, in funzione degli accordi che 
prenderà con i singoli finanziatori. 
Per la biblioteca, non è richiesto alcun contributo da parte degli utilizzatori.” 
 
Le sponsorizzazioni, invece, si sono drasticamente ridotte dal 2012 al 2014. Questo è giustificato dal 
fatto che nell’anno 2012 AmbienteParco ha ricevuto cospicue somme finalizzate all’allestimento dei 
percorsi espositivi, come risulta dalla tabella seguente. 
 
Nome 
dell'ente 

Tipologia Importo Motivazione del contributo 
 
 

Coop 
Lombardia 

Privata  € 20.000  Allestimento per Alimenti.amo 2015-2016 

Alcass spa Privata  € 3.000  Allestimento per Alimenti.amo 2015 

A2a ciclo 
idrico 

Privata  € 10.000  Visite guidate per le scuole a Natur.acqua 2015 

RL – DG 
Agricoltura, a 
Comuen di 
Brescia 

Pubblica 
 € 36.000 + 
36.000  

Realizzazione dell’esposizione Alimenti.amo 2015 

Fondazione 
ASM, a 
Comune di 
Brescia 

Privata  €     10.000,00  Noleggio  del progetto "Matefitness GYM" 2013 

Fondazione 
Cariplo (a 
Comune di 
Brescia) 

Privata  €     12.200,00  

Progetto “La Scuola Esce la Cultura Cresce” finanziato 
interamente dalla Fondazione Cariplo. Brescia Musei e Il Telaio 
hanno concesso parte della loro quota in favore di 
AmbienteParco per aiutare a sviluppare il progetto 

2013 

Comune di 
Brescia 

Pubblica  €        7.320,00 Per il proseguo del progetto “La Scuola Esce la Cultura Cresce” 2014 

BCC di 
Pompiano 

Privata  €        3.630,00  Futuro presente, cambiare oggi 2013 

MIUR  Pubblica  €     78.000,00  
Contributo per la programmazione del progetto " A Brescia si 
parla di scienza e tecnologia" 

2012-2014 

Wood Beton 
Spa 

Privata  €        5.904,80  Materiale per arredare l'attuale "Casa Eco.logica" 2012 

BCC di 
Pompiano 

Privata  €        3.600,00  Contributo per i "Laboratori Didattici" 2011/2012 

COOP 
Lombardia 

Privata  €     24.200,00  Materiali per l'arredamento del percorso Natur.acqua 2011/2012 

 

 
Costituisce parte integrante di questo bilancio sociale il Bilancio d’Esercizio approvato. 
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9.1 Descrivere la provenienza e il peso specifico delle fonti dei ricavi e dei 
proventi distinguendo le erogazioni liberali, le convenzioni e i 
contratti 

 
Si considera che la biglietteria per l’ingresso ai 
percorsi espositivi come convenzione, il rimanente è 
a contratto, ad eccezione del contributo a fondo 
perduto di Fondazione CARIPLO. 
Solo gli affitti al concessionario è ritenuta attività 
NON tipica, anche se il posto di ristoro potrebbe 
essere considerata un’attività attinente alla proposta 
culturale. 
 

9.2 Indicare almeno 5 soggetti che contribuiscono maggiormente della 
determinazione del totale dei proventi e ricavi, indicando il valore aggregato 
di ciascuno 
Il maggior contribuente all’attività di AmbienteParco sono le 
persone che acquistano singolarmente i biglietti per le visite 
guidate. In seconda posizione è il subconcessonario (considerata 
attività NON tipica), segue poi la convenzione con Fondazione 
CARIPLO per un progetto e altri contratti diretti soprattutto alle 
esposizioni. 

 

 

 

9.3 Breve descrizione degli oneri delle gestioni 
 
 Gli oneri gestionali vengono cosi ripartiti, ove nei costi amministrativi sono compresi anche 
i contributi per il personale. 
Significativi sono i costi per le utenze, che sono state ridotte al 
minimo possibile, ma sempre onerose. 
I Costi riferiti alla didattica comprendono il personale non strutturato 
che viene impegnato per le visite guidate. 
Tra le consulenze significativi sono i costi per le manutenzioni 
obbligatorie dell’ascensore e dell’impianto antincendio e 
antiintrusione. 
 

9.4 Breve descrizione dei contratti 
I contratti di fornitura in corso sono commerciali puri e riguardano: 

- Videosorveglianza e vigilanza 

- Manutenzione ascensori 

- Leasing e manutenzione della fotocopiatrice è stato sospeso nel corso del 2015, a conclusione della 
fase di leasing 

  

 
tipica non tipica 

 
70,1% 29,9% 

contratto 
  affitti subconcessione 
 

29,9% 

altre aziende 9,3% 
 associazioni 1,9% 
 sponsor 11,7% 
 convenzioni 

  biglietteria 38,1% 
 erogazioni liberali 

  Fondazioni Cariplo 9,2% 
 

chi introiti% 

didattica - biglietteria 38% 

Monaci – nON TIPICA 24% 

Fondazione CARIPLO 9% 

coopLombardia 7% 

a2a ciclo idrico 7% 

Fondazione Micheletti 5% 

Autoguidovie 4% 

Alcass 2% 

Altre associazioni 2% 

coop Calabrone 1% 

 
COSTI % 

AMMINISTRATIVI 22% 

AMMORTAMENTI 2% 

CONSULENZE 9% 

CONSUMO 7% 

DIDATTICA 14% 

PERSONALE 31% 

UTENZE 15% 
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9.5 Indicazione dei contenziosi in corso tra AmbienteParco e Pubblica 
Amministrazione 

Non abbiamo in corso alcun contenzioso con la pubblica amministrazione, sebbene abbiamo segnalato 
la non conformità di alcuni locali  facenti parte dell’appalto di concessione. 
 

9.6 Totale degli oneri della raccolta fondi al 31/12 e all’anno precedente e 
rapporto rispetto al Totale degli oneri gestionali 

Quali oneri per la raccolta fondi possiamo considerare l’impegno del Responsabile Gestioni Esterne 
(compreso degli oneri per le trasferte) e il costo per la gestione della biglietteria, per un totale di 
10.000€, pari al 5%, simile a quello dell’anno precedente. 
 
Quali proventi possiamo considerare i proventi della biglietteria: il 38% dei proventi generali, e quelli 
degli sponsor (12%). 
 
 

9.7 Riportare una breve scheda della destinazione dei fondi raccolti, 
indicando le eventuali incoerenze con gli impegni assunti in sede di raccolta 
I fondi raccolti in sede di biglietteria, non vengono assunti impegni e vengono totalmente utilizzati per: 

- utenze (elettrica, acqua, manutenzione ascensori e impianto videosorveglianza); 

- compensi per animatori scientifici, per coordinatore degli animatori, per addetto relazioni esterne 
e per addetto alle pulizie. 
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Etichette di riga COSTO RICAVO 

AMMINISTRATIVI 22,41% 0% 

assicurazione 1,10% 0% 

IMPOSTE 20,02% 0% 

Spese bancarie e postali 0,36% 0% 

tassa rifiuti 0,93% 0% 

AMMORTAMENTI 1,55% 0% 

costruzione exhibit 0,86% 0% 

manutenzione ContoTerzi 0,69% 0% 

CONSULENZE 8,50% 5% 

 biglietteria mostre - sistema PERSEO  0,19% 0% 

AntifurtoAntincendio 2,62% 0% 

commercialista 1,88% 0% 

CultureMovimento 1,74% 5% 

informatica 0,28% 0% 

Manutenzione Ascensori 1,47% 0% 

manutenzioniVarie 0,22% 0% 

sicurezza aziendale 0,11% 0% 

CONSUMO 7,22% 0% 

DIDATTICA 13,91% 30% 

 ScuolaEsce  0,00% 0% 

Biglietti Famiglie 0,00% 3% 

BigliettiScuole 0,00% 20% 

BresciaMusei 3,61% 4% 

consumo 0,87% 0% 

ContributoTrasporto 0,00% 1% 

Laboratori Esterni 0,10% 1% 

museo scienze 0,00% 0% 

personale 8,41% 0% 

SpazioPranzo 0,00% 1% 

TeatroTelaio 0,92% 1% 

LOCAZIONE 0,00% 35% 

associazioni 0,00% 1% 

AZIENDE 0,00% 31% 

Feste Private 0,00% 3% 

PERSONALE 31,02% 0% 

SPONSOR 0,00% 24% 

allestimento 0,00% 9% 

 ALCASS - sponsor alimeti.amo  0,00% 2% 

coop prima fattura di 2 del percorso 
alimentiamo 0,00% 7% 

didattica 0,00% 7% 

 a2a per acqua  0,00% 4% 

a2a per acqua 0,00% 4% 

formazione 0,00% 7% 
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CapacityBuilding 0,00% 7% 

UTENZE 15,38% 5% 

967451 - FUTUR.LAB 0,91% 0% 

967686 - ACQUARIO 8,71% 5% 

cellulare 1,99% 0% 

informatica 0,40% 0% 

Spazio Energia - 6130 + 7450 + 0957 2,08% 0% 

UFFICIO - 6397 1,27% 0% 

(vuote) 0,02% 0% 

Importo totale 100,00% 100% 
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10 DIMENSIONE AMBIENTALE 
Vista la peculiarità del Science Center, sui temi della sostenibilità, la dimensione ambientale è 
particolarmente tenuta sotto controllo, sebbene non siano evidenziate strategie, politiche ed obiettivi. 
 
I costi per il consumo di energia, evidenziati dai dati economici, sono andati riducendosi nel corso 
dell’ultimo triennio. Ciò è perfettamente in linea con la politica di AmbienteParco di ridurre il proprio 
impatto ambientale. 
Nel corso del 2015 non possiamo riportare spese né investimenti rilevanti nell’esercizio in relazione 
della gestione del ns impatto ambientale. 
Tutti i materiali utilizzati per le esposizioni e per i consumi sono materiali per quanto possibile riciclati 
e a basso impatto ambientale. Spesso vengono scelti “avanzi di magazzino” per ridurre l’impatto degli 
scarti sulla produzione dei rifiuti. 
 
 
Il maggior consumo per il teleriscaldamento è sugli uffici, che 
risultano i locali più frequentati anche durante il periodo 
invernale. 
 

 

Teleriscaldamento -4.596,17 € 

Futur.Lab -102,51 € 

Acquario -1.366,70 € 

Spazio.Energia -960,69 € 

Ufficio -2.124,71 € 

Il maggior consumo di Energia Elettrica è per il locale 
acquario (attribuito al sistema di depurazione del laghetto – 
finanziato dal Comune di Brescia), consumo che dovrebbe 
diminuire nel corso del 2016, grazie alla funzionalità del biolago. 

Non vengono contabilizzati i costi di energia elettrica per 
l’ufficio in quanto attribuiti al locale ristorazione 
 

 
 

EnergiaElettrica -15.526 € 

Futur.Lab -737 € 

Acquario -12.583 € 

Spazio.Energia  -2.206€ 

Per ridurre i consumi di acqua suggeriamo sempre ai nostri 
visitatori di utilizzare adeguatamente l’acqua nei bagni 
 

acqua  -1.593,33 € 

Futur.Lab -676,41 € 

Acquario -608,57 € 

Spazio.Energ
ia  -308,35 € 

 

  
Per ridurre i consumi energetici in generale seguiamo manualmente accensione e spegnimenti degli 
impianti di illuminazione e di riscaldamento. Abbiamo introdotto pannelli fotovoltaici quando 
possibile. 
Per ridurre l’impatto dei trasporti ci muoviamo con i mezzi pubblici e con il bike sharing. 
Per ridurre l’impatto dei rifiuti, oltre ad operare con la raccolta differenziata in ufficio, gestiamo anche 
la raccolta differenziata nel parco pubblico. 
Per favorire lo smaltimento dei rifiuti abbiamo introdotto una stazione di compostaggio nel parco 
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11 OBIETTIVI E PROSPETTIVE FUTURE 
 
Gli introiti di AmbienteParco, sono garantiti come in tabella, la società auspica di incrementarli, 
valorizzandoli nel core business (visite e contributi a fondo perduto da progetti), in quanto ritiene che 
per le sponsorizzazioni siano più efficaci se in sinergia con progetti in realizzazione. 
Si ritiene inoltre importante che l’utente finale riesca a coprire almeno il 50% dei costi, per giustificare 
l’operatività, obiettivo che sarà raggiungibile solo lentamente con gli anni. 
 

 

2015 2014 2013 2012

contributi a fondo perduto, su
progetti

7% 22% 18% 8%

fitti attivi 37% 29% 21% 16%

sponsorizzazioni 9% 5% 39% 54%

scuole/famiglie 43% 22% 21%
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12 QUESTIONARIO ALLEGATO 
PER RACCOGLIERE I GIUDIZI SUL BILANCIO SOCIALE ED EVENTUALMENTE ANCHE SULL’OPERATO DI 
AMBIENTEPARCO 

 
1. A quale categoria di stakeholder appartieni? 

☐Socio  ☐Cliente Pubblico ☐Dipendente o Collaboratore ☐Fornitore ☐Cliente Privato ☐Altro………………. 

 
 
2. Esprima una valutazione sui seguenti parametri per esprimere un giudizio sul Bilancio Sociale 

Completezza delle informazioni: ☐Insufficiente        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo          

Chiarezza espositiva dei contenuti ☐Insufficiente        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo          

Organizzazione e successione dei contenuti ☐insuff        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo          

Utilità/rilevanza delle informazioni       ☐Insufficiente        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo          

Chiarezza grafica ☐Insufficiente        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo          

 
 

3. Dalla lettura del documento ha scoperto nuove cose riguardo AmbienteParco? 

☐No        ☐Più no che si         ☐Più si che no            ☐Si         
 
 

   4.Quale parte del documento ha attirato di più il suo interesse? 

       ☐Identità organizzativa    ☐Assetto Istituzionale                  ☐Rapporto con gli stakeholder 

       ☐ Relazioni Sociali             ☐Tipologia di attività svolt           ☐ Dimensione economica 

         
  5. Inserisca qui, se lo ritiene opportuno, osservazioni e suggerimenti per migliorare la 

     prossima edizione del Bilancio sociale, che prepareremo per  ANNO 2016   

 

 

 

 

 

 

 

AmbienteParco impresa sociale srl  

Largo Torrelunga 7 (piazzale Arnaldo) - 25121 Brescia (BS)  

e.mail: info@ambienteparco.it 

Tel. 030-361347 - P.I. e C.F.02710470986  

mailto:info@ambienteparco.it


Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl 

9_Bilancio Sociale 2015 Pag. 80 di 87 Rev. del 19/11/14 

13 PROSPETTO DI SINTESI - CONFORMITÀ DEL BILANCIO 
SOCIALE ALLE PREVISIONI DELLE LINEE GUIDA 
Come previsto dalle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale delle Organizzazioni non Profit” 
elaborato dall’Agenzia per il Terzo Settore, di seguito viene riportata una tavola di sintesi che consente sia 
di verificare la presenza nel bilancio sociale delle informazioni essenziali (E) e volontarie (V) previste dalle 
Linee guida sia di individuarle facilmente all’interno del documento. Sono riportate tutte le schede comuni 
e le schede specifiche applicabili e significative in ragione delle caratteristiche istituzionali ed organizzative 
di AmbienteParco. 
 

PROSPETTO DI SINTESI SULLA 
CONFORMITA' DEL BILANCIO 

SOCIALE ALLE PREVISIONI DELLE 
LINEE GUIDA 

 
INFORMAZIONI ESSENZIALI 

 
INFORMAZIONI VOLONTARIE 

RICHIESTE DALLE LINEE GUIDA 72 66 
NON APPLICABILI 6 8 

APPLICABILI 66 58 
PRESENTI 66 30 

% PRESENTI/APPLICABILI 100% 53% 

 

Livello di 
applicazione 
delle Linee 

Guida 

C C+ B B+ A A+ 

   

 

   

 

13.1 INTRODUZIONE E NOTA METODOLOGICA 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

1 1.1 Dichiarazione del vertice E SI 1.1 & 1.2 

 1.2 Arco temporale E SI 1.2 

 1.3 N° edizioni del bilancio sociale E SI 1.1 

 1.4 
Processo seguito nell’elaborazione del 

bilancio sociale 
V SI 1.2 

 1.5 Perimetro del bilancio E SI 1.2 

 1.6 Dichiarazione e motivazione di non inclusioni E SI 1.2 

 1.7 
Cambiamenti significativi di perimetro o 

metodi di misurazione 
E N.A.  

 1.8 Eventuali attestazioni esterne V NO  

 1.9 Contatti e indirizzi utili E SI 2.1 
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13.2 IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE NON PROFIT 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

2 2.1 Nome organizzazione E SI 2.1 

 2.2 Indirizzo sede legale E SI 2.1 
 2.3 Luogo della principale sede E SI 2.1 
 2.4 Altre sedi secondarie V SI 2.1 
 2.5 Forma giuridica E SI 2.1 
 2.6 Configurazione fiscale E SI 2.1 
 2.7 Breve storia V SI 2.2 

 2.8 Dimensione dell’organizzazione E SI 2.1 & 2.4.7 5.1 

 2.9 Paesi in cui opera l’ONP V NO  

 2.10 Riconoscimenti/premi ricevuti  V N.A.  

 2.11 Missione, finalità E SI 2.3 

 2.12 Indicazione oggetto sociale E SI 1.1 

 2.13 Settore dei beni o servizi prodotti E SI 4.1 & 4.2 

 2.14 Tipologia di mercati/utenza servita E SI 4.1 

 2.15 
Codici di condotta, principi e carte 

sviluppati da enti/associazioni esterne 
V NO  

 2.16 
Indicazione di obiettivi e strategie di 

medio-lungo termine 
V SI 7 & 8.6 & 11  

 
 
 
 
 
 
 
 

     

13.3 MAPPA E COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS NELLA GESTIONE 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

3 3.1 Elenco stakeholder E SI 8.1 

 3.2 
Aspettative e interessi legittimi 

stakeholder 
V SI 8.1 

 3.3 
Impegni e responsabilità nei confronti 

degli stakeholder 
V SI 5.5 

 3.4 Attività di coinvolgimento stakeholder E SI 5.5 

 3.5 Modifiche cambiamenti sopraggiunti V NO  
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13.4 ASSETTO ISTITUZIONALE 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

4 4.1 N° di assemblee e partecipazione E SI 2.4.7 

 4.2 Composizione organo/i di governo E SI 2.4.2 

 4.3 Modalità di nomina organo/i di governo E SI 2.4.2 

 4.4 Numero di incontri tenuti nel periodo E SI 2.4.7 

 4.5 Soggetto rappresentanza legale E SI 2.4.3 

 4.6 Deleghe dell’organo di governo V SI 2.4.3 

 4.7 
Entità dei compensi ai membri degli organi 

di governo 
E SI 2.4.4 

 4.8 
Percentuale persone degli organi che 
donano all’ente e il valore donazioni 

V NO  

 4.9 
Composizione effettiva dell’organo di 

controllo attualmente in funzione 
V SI 2.4.6 

 4.10 Numero incontri collegio nell’anno V N.A.  

 4.11 
Principali questioni affrontate dall’organo 

di controllo nell’anno 
V N.A.  

 4.12 
Compenso ai componenti dell’organo di 

controllo 
E SI 2.4.6 

 4.13 Composizione eventuali altri organi V N.A.  

 4.14 Poteri eventuali altri organi E N.A.  

 4.15 
Regime di pubblicità esterna dei verbali 
delle Assemblee e delle decisioni degli 

organi 
V SI 1.3 

 4.16 
Regime di pubblicità del bilancio 

d’esercizio 
V SI 1.3 

 4.17 
Disposizioni e procedure interne contro i 

conflitti di interessi 
E SI 2.4.5 

 

13.5 RETI 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

5 5.1 
Partecipazioni a reti e collaborazioni con 

altre organizzazioni 
V SI 8.4 

 

13.6 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

8 8.1 Organigramma funzionale E SI 3 

 8.2 Struttura dirigenziale V SI 3 

 

13.7 COMPOSIZIONE BASE SOCIALE 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

9 9.1 N° dei soci/associati E SI 2.4.1 

 9.2 Composizione della base sociale V SI 2.4.1 

 9.3 Anzianità associativa V SI 2.4.1 
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13.8 PERSONALE RETRIBUITO 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

10 10.1 N° lavoratori E SI 8.3 

 10.2 Lavoratori per sesso, età, tipologia, contratto E SI 8.3 

 10.3 Lavoratori per funzione nell’organizzazione V SI 8.3 

 10.4 Tasso di turnover E SI 8.3 

 10.5 Tipologia di contratti collettivi applicati V N.A.  

 10.6 
Compensi corrisposti per prestazioni di lavoro 

non regolate da contratto di lavoro 
dipendente 

V SI 8.3.7 

 10.7 Benefit previsti V SI 8.3.8 

 10.8 Costo aziendale massimo o minimo V SI 8.3.7 

 10.9 N° e tassi di infortuni sul lavoro V SI 8.3.9 

 10.10 Accordi formali con i sindacati V SI 8.3.10 

 10.11 Eventuali sanzioni e contenziosi E SI 8.3.11 

 10.12 Giornate medie di malattia nel periodo V SI 8.3.12 

 10.13 
Lavoratori e % sul totale che ha partecipato ad 

attività formative/di aggiornamento 
V SI 8.3 

 10.14 Ore medie di formazione V SI 8.3.13 

 10.15 Indagini di soddisfazione del personale V NO  

 10.16 Iniziative per favorire la motivazione V NO  

 10.17 
Politiche aziendali per favorire le pari 

opportunità 
V SI 8.3 

 10.18 N° di donne V SI 8.3 

 10.19 % di donne e uomini per categorie contrattuali V NO  

 10.20 N° di contenziosi e loro esiti E SI 8.3.11 

 

13.9 LAVORATORI SVANTAGGIATI 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

11 11.1 
N° lavoratori svantaggiati sul totale dei 

lavoratori e suddivisione fra le tipologie di 
svantaggio 

E SI 8.3 

 11.2 
N° lavoratori svantaggiati suddiviso per 

rapporto di lavoro, contratto applicato e anni 
di presenza nell’ONP 

V SI 8.3 

 11.3 
N° lavoratori svantaggiati suddiviso per 

funzione nell’ONP 
V NO  

 11.4 
Modalità assunzione dei lavoratori 

svantaggiati nell’ONP  
E SI 8.3 

 11.5 Risultati dei progetti sui lavoratori svantaggiati E N.A.  

 11.6 
Compensi corrisposti a soggetti svantaggiati 

per prestazioni di lavoro nelle forme 
regolamentate dalla normativa vigente  

V NO  

 11.7 
N° e % di lavoratori svantaggiati che hanno 

partecipato ad attività formative/di 
aggiornamento nell’anno di riferimento 

E N.A.  

 11.8 
Ore medie di formazione annue nel periodo 

per lavoratore svantaggiato 
V N.A.  

 11.9 
Attività di aggiornamento e formazione 

realizzate, indicando durata e partecipazione 
V NO  
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13.10 RICORSO A CONTRATTI DI OUTSOURCING 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

13 13.1 

Indicazione degli eventuali soggetti esterni 
ai quali sono attribuite funzioni e incarichi 
di particolare rilievo per il perseguimento 

della missione e la qualità del servizio, 
precisando gli ambiti di responsabilità e le 

modalità di controllo 

E SI 11 

 13.2 
Indicazione del costo totale per prestazioni 

in outsourcing e incidenza sui costi 
dell’ONP 

V NO  

 13.3 
Indicare il turnover dei soggetti che 
gestiscono i servizi in outsourcing di 

particolare rilievo 
V NO  

 13.4 
Indicare gli eventuali contenziosi in essere 

con i soggetti che gestiscono i servizi in 
outsourcing 

V NO  

 

13.11 ATTIVITA’ DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA 
 

N° 
SCHEDA 

COD INFORMAZIONE 
TIPO  

INFORM. 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

27 27.1 Breve scheda dei destinatari: tipologia, bisogni prevalenti E SI 8.3.3 

 27.2 Le finalità prevalenti dell’azione integrativa V SI 8.3.3 

 27.3 Breve scheda delle iniziative intraprese E SI 8.3.3 

 27.4 
N° di persone che usufruiscono annualmente dell’attività 

dell’ONP suddivise nelle diverse iniziative descritte 
E SI 8.3.3 

 27.5 
Ore di servizio erogate (media mensile o dato annuale) 

dall’ ONP suddivise nelle diverse iniziative descritte 
V NO  

 27.6 Attività di coordinamento con altri servizi o iniziative V NO  

 27.7 
Analisi delle persone che fruiscono di azioni di 

integrazione lavorativa per sesso, fasce di età, tipologia 
di disagio 

E SI 8.3.3 

 27.8 
Analisi delle persone che fruiscono di azioni di 

integrazione lavorativa per canale di arrivo all’ONP 
V NO  

 27.9 
Analisi delle persone che fruiscono di azioni di 

integrazione lavorativa per tempo di fruizione del 
servizio 

V NO  

 
 27.10 

Analisi delle persone che fruiscono di azioni di inclusione 
lavorativa per tipologia di lavoro, inquadramento 
contrattuale, applicazione di normative specifiche 

E SI  

 27.11 N. di progetti personali avviati V NO  

 
27.12 

N. di disattivazioni del servizio e suddivisione in base alle 
cause maggiormente ricorrenti 

E SI 8.3.5 

 
27.13 

N. delle persone che hanno ottenuto un contratto di 
lavoro a seguito della attività svolta dall’ ONP 

E SI 8.3.6 

 
27.14 

Indicatori di qualità oggettiva delle prestazioni di 
integrazione lavorativa e di assistenza nei confronti del 

disagio lavorativo effettivamente erogate 
V NO  

 
27.15 

N. persone che fruiscono di azioni di integrazione 
lavorativa /N. operatori 

V NO  

 
27.16 

Analisi delle persone che fruiscono di azioni di 
integrazione lavorativa per area geografica di 

provenienza 
E SI 8.3.4 

 27.17 N. richieste ricevute/N. richiesta accolte E SI 8.3.3 

 27.18 N. di servizi invianti  N. di collaborazione avviate con essi  V NO  
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13.12 TUTELA AMBIENTALE 

 
N° SCHEDA COD INFORMAZIONE TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

37 37.1 
Descrivere le strategie di tutela ambientale di 

medio-lungo termine e gli obiettivi futuri 
E SI 2.3 

 37.2 

N. dei progetti sviluppati nel periodo suddivisi 
per area di intervento (es. formazione del 

personale, biodiversità, cambiamenti climatici, 
aree protette, mare, foreste, sostanze 

tossiche, inquinamento, turismo responsabile, 
ecc.) spiegando i criteri di scelta con riguardo 
alla missione e alla strategia, indicando quelli 

avviati e quelli conclusi nel periodo 

E SI 4 

 37.3 

Per ogni progetto/area d’intervento indicare: 
obiettivi;  risorse finanziarie e umane;  

beneficiari;  finanziamenti specifici ricevuti e 
soggetto finanziatore;  sponsor del progetto; 

risultati 

E SI 4.2 

 37.4 
Indicazione degli eventuali enti convenzionati 

rispetto ai progetti attuati, sia nazionali sia 
internazionali 

V NO  
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13.13 DIMENSIONE ECONOMICA 
 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

38 38.1 

Riportare il prospetto di Stato Patrimoniale e il 
Rendiconto degli incassi, dei pagamenti e 

patrimoniale, salvo che nel medesimo 
fascicolo del Bilancio Sociale sia contenuto 

anche il Bilancio di Esercizio 

E N.A.  

 38.2 

Qualora il Bilancio di Esercizio non sia 
coerente con il modello previsto nelle “Linee 

guida e schemi per la redazione del Bilancio di 
Esercizio” dell’Agenzia per le Onlus fornire la 

relativa motivazione 

E N.A.  

 38.3 
Per le Organizzazione Non Profit che svolgono 

rilevante attività produttiva riportare lo 
schema del Valore Aggiunto  

V N.A.  

 38.4 

Descrivere la provenienza e il peso specifico 
delle fonti dei ricavi e dei proventi 

dell’esercizio distinguendo almeno le 
erogazioni liberali, le convenzioni e i contratti 

E SI 9.1 

 38.5 

Indicare almeno 5 soggetti (a livello aggregato) 
che contribuiscono maggiormente alla 

determinazione del totale dei proventi e ricavi, 
indicando il valore aggregato per ciascuno 

E SI 9.2 

 38.6 Breve descrizione degli oneri delle gestioni E SI 9.3 

 38.7 Breve descrizione dei contratti E SI 9.4 

 38.8 
Indicazione dei contenziosi in essere tra 

Organizzazione Non Profit e Pubblica 
Amministrazione 

E SI 9.5 

 38.9 
Totale degli oneri della raccolta fondi (inclusi i 

costi di struttura riferiti alla raccolta) al 
31/12/n e all’anno precedente 

E SI 9.6 

  38.10 
“Totale dei proventi correlati per competenza 
alle attività di raccolta” (e quindi correlati ai 

relativi oneri) 
E SI 9.6 

 38.11 

Rapporto tra “Totale degli oneri generati dalle 
attività di raccolta fondi” (inclusi i costi di 

struttura riferiti alla raccolta fondi) e “Totale 
degli oneri gestionali dell’anno” 

E SI 9.6 

 38.12 

Riportare una breve scheda della destinazione 
dei fondi raccolti indicando le eventuali 

incoerenze con gli impegni e le dichiarazioni 
assunte in sede di raccolta 

E SI 9.7 

 38.13 
Nel caso in cui non sia stato possibile riportare 

tali impegni darne adeguata giustificazione 
indicando l’utilizzo effettuato 

E SI 9.7 
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13.14 DIMENSIONE AMBIENTALE 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

39 39.1 
Strategie, politiche e obiettivi in relazione 

all’impatto ambientale dell’Organizzazione 
Non Profit 

E SI 10 

 39.2 

Adesione dell’ Organizzazione Non Profit a 
policy/iniziative di sostenibilità (ad es., 

Global Compact) e/o a standard ambientali 
(ad es., ISO14001). 

V NO  

 39.3 
Figure operanti in materia di tutela 

ambientale 
V NO  

 39.4 
Spese e investimenti rilevanti nell’esercizio 

in relazione alla gestione del proprio 
impatto ambientale 

E SI 10 

 39.5 
Quantità delle materie/materiali utilizzati e 

costo totale 
V NO  

 39.6 
Incidenza dei costi dei materiali utilizzati 

che deriva da materiale riciclato sul totale 
dei costi dei materiali 

E SI 10 

 39.7 Prelievo (consumo) totale di acqua V NO  

 39.8 Iniziative volte a ridurre i consumi di acqua E SI 10 

 39.9 
Consumo diretto di energia suddiviso per 

fonte energetica 
V NO  

  39.10 
Iniziative volte a ridurre i consumi di energia 
e/o a introdurre fonti di energia rinnovabile 

E SI 10 

 39.11 
Iniziative volte a ridurre l’impatto dei 

trasporti 
E SI 10 

 39.12 Iniziative volte a ridurre l’impatto dei rifiuti E SI 10 
 39.13 Iniziative volte allo smaltimento dei rifiuti E SI 10 

 39.14 

Descrivere le iniziative intraprese 
dall’organizzazione nell’anno che tengano in 

considerazione gli impatti ambientali dei 
beni prodotti e/o dei servizi offerti 

V SI 8.2.4 

 
 
 

13.15 OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE 
 

N° SCHEDA COD INFORMAZIONE 
TIPO 

INFORMAZIONE 
PRESENZA 

NEL BS 
CAPITOLO 

40 40.1 
Fornire un quadro di insieme degli obiettivi di 
miglioramento dell’attività dell’organizzazione 

V SI 11 

 40.2 
Questionario allegato per raccogliere i giudizi 
sul Bilancio Sociale ed eventualmente anche 

sull’operato dell’organizzazione 
V SI 12 

 40.3 

Indicazione dei risultati emersi dal 
questionario o da altri strumenti utilizzati per 

la valutazione dell’edizione precedente del 
bilancio sociale 

V N.A.  

 
 


